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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 


MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 


DECRETO 6 giugno 2022, n. 125. 


Regolamento relativo al modello standard di garanzia fi- 
deiussoria relativa al trasferimento della proprietà o di al- 
tro diritto reale di godimento su un immobile da costruire, 
ai sensi dell’articolo 3, comma 7-bis del decreto legislativo 
20 giugno 2005 n. 122. 


IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 


Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 


Visto il decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122, 
recante Disposizioni per la tutela dei diritti patrimoniali 
degli acquirenti di immobili da costruire a norma della 
legge 2 agosto 2004, n. 210; 


Visto in particolare l’articolo 3, comma 7-bis, del de- 
creto legislativo n. 122 del 2005, il quale prevede che, 
con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, è determina- 
to il modello standard della fideiussione cui è obbligato 
il costruttore all’atto, ovvero in un momento precedente 
alla stipula di un contratto che abbia come finalità il tra- 
sferimento non immediato della proprietà o di altro diritto 
reale di godimento su un immobile da costruire o di un 
atto avente le medesime finalità; 

Visto il Codice della crisi di impresa e dell’insolvenza 
di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 e, in 
particolare, l’articolo 385, che ha modificato l’articolo 3 
del decreto legislativo n. 122 del 2005; 

Visto il parere del Consiglio di Stato, reso all’adunanza 
dell’8 febbraio 2022 dalla Sezione consultiva per gli atti 
normativi; 

Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400 effettuata con nota del 10 maggio 
2022; 

Di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze; 


ADOTTA 
il seguente regolamento: 


Art. 1. 
Oggetto e ambito di applicazione 


1. Con il presente regolamento è determinato, ai sen- 
si dell’articolo 3, comma 7-bis, del decreto legislativo 
20 giugno 2005, n. 122, il modello standard della fi- 
deiussione di cui all’articolo 2 del medesimo decreto 
legislativo. 

2. La fideiussione può essere rilasciata anche congiun- 
tamente da più garanti. In tal caso le singole garanzie 
possono essere prestate sia con atti separati per ciascun 
garante e per la relativa quota, sia con unico atto che indi- 


chi i garanti e le relative quote. La suddivisione per quote 
opera nei rapporti interni ai garanti medesimi, fermo re- 
stando il vincolo di solidarietà nei confronti dell’acqui- 
rente dell’immobile da costruire. 


3. La fidetussione deve prevedere l’importo massimo 
complessivo garantito, corrispondente alle somme e al 
valore di ogni altro corrispettivo che il costruttore ha ri- 
scosso e quelli che, secondo i termini e le modalità stabili- 
te nel contratto, deve ancora riscuotere, senza franchigie. 


4. La fideiussione è stipulata secondo il modello stan- 
dard di cui all’allegato A), di cui fa parte integrante la 
scheda tecnica di cui all’allegato B). Le clausole previste 
dalla Sezione I del modello standard possono essere mo- 
dificate solo in senso più favorevole per il beneficiario. 
Le clausole previste dalla Sezione II sono derogabili su 
accordo delle parti, fermi restando i principi stabiliti dalla 
legislazione vigente in materia di fideiussione e cessione 
del credito. 


Art. 2. 


Disposizioni finali e transitorie 


1. Il presente regolamento si applica alle fideiussioni 
stipulate a partire dal trentesimo giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana. 


2. Le garanzie fideiussorie di cui all’articolo 2 del de- 
creto legislativo 20 giugno 2005, n. 122, stipulate dal 
16 marzo 2019 e sino alla data di cui al comma 1 conser- 
vano la loro efficacia sino alla scadenza. In caso di rin- 
novo, esse sono rese conformi al modello standard di cui 
all’articolo 1, comma 3. 


Art. 3. 


Clausola di invarianza finanziaria 


1. Dall’attuazione del presente provvedimento non de- 
vono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilan- 
cio dello Stato. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Roma, 6 giugno 2022 


Il Ministro della giustizia 
CARTABIA 


Il Ministro dell’economia 
e delle finanze 
FRANCO 


Visto, il Guardasigilli: CARTABIA 
Registrato alla Corte dei conti l’11 agosto 2022 


Ufficio Controllo atti P.C.M., Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne succ. n. 2118 
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ALLEGATO A 


(art. 1, comma 4) 


MODELLO STANDARD DI FIDEIUSSIONE 
ai sensi dell’articolo 3, comma 7-bis, 
del decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122 


DEFINIZIONI 


a) «Decreto legislativo»: il decreto legislativo 
20 giugno 2005, n. 122 (Disposizioni per la tutela dei di- 
ritti patrimoniali degli acquirenti di immobili da costruire 
a norma della legge 2 agosto 2004, n. 210), come modifi- 
cato dal “Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza” 
di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14; 


b) «Banca»: impresa autorizzata all'esercizio dell’at- 
tività bancaria ai sensi del decreto legislativo 1° settem- 
bre 1993, n. 385 (Testo unico delle leggi in materia ban- 
caria e creditizia - TUB); 


c) «Impresa di assicurazione»: impresa autorizzata 
all’esercizio dell’attività assicurativa nel ramo n. 15 (cau- 
zione) di cui all’articolo 2, comma 3, del decreto legisla- 
tivo 7 settembre 2005, n. 209 (Codice delle assicurazioni 
private); 


d) «Garante»: la Banca o l’Impresa di assicurazio- 
ne che rilascia la Fideiussione, i cui estremi identificativi 
sono riportati nella Fideiussione e nella relativa Scheda 
tecnica; 


e) «Beneficiario»: l’acquirente dell’ Immobile come 
definito dall’articolo 1, comma 1, lettera a), del Decreto 
legislativo, o colui che subentra nella sua posizione giuri- 
dica e abbia gli stessi requisiti soggettivi; 

) «Contraente»: il costruttore dell’Immobile come 
definito dall’articolo 1, comma 1, lettera 5), del Decreto 
legislativo; 


g) «Immobile»: l’immobile da costruire come de- 
finito dall’articolo 1, comma 1, lettera d), del Decreto 
legislativo; 


h) «Contratto»: il contratto, stipulato per atto pub- 
blico o per scrittura privata autenticata ai sensi dell’arti- 
colo 6, comma 1, del Decreto legislativo, che abbia come 
finalità il trasferimento non immediato della proprietà 
o di altro diritto reale di godimento su un immobile da 
costruire o un atto avente le medesime finalità ai sensi 
dell’articolo 2, comma 1, del Decreto legislativo e con le 
esclusioni ivi previste; per le società cooperative, l’atto 
equipollente di cui all’articolo 2, comma 2, del Decreto 
legislativo; 


i) «Fideiussione o Garanzia»: la garanzia fideiusso- 
ria di cui agli articoli 2 e 3 del Decreto legislativo; 


1) «Somma garantita o Importo complessivo garan- 
tito»: l’importo massimo complessivo della Fideiussione, 
corrispondente alle somme e al valore di ogni altro even- 
tuale corrispettivo che il Contraente ha riscosso e deve 
ancora riscuotere dal Beneficiario prima del trasferimen- 
to della proprietà dell’Immobile o di altro diritto reale di 
godimento sullo stesso; 
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m) «Scheda tecnica»: allegato alla Fideiussione, che 
riporta i termini della Fideiussione e le condizioni cui la 
stessa è subordinata. 


CONDIZIONI GENERALI DI GARANZIA 


Sezione I 


Art. 1 - Oggetto della Garanzia 


1. Il Garante si impegna nei confronti del Beneficia- 
rio - nel caso in cui il Contraente incorra in una situazione 
di crisi che si intende verificata a norma dell’articolo 3, 
comma 2, del Decreto legislativo, oppure nel caso di ina- 
dempimento all’obbligo assicurativo di cui all’articolo 4 
del medesimo decreto legislativo - a rimborsare, nei limiti 
della Somma garantita indicata nella Scheda tecnica, le 
somme e il valore di ogni altro eventuale corrispettivo 
che il Contraente ha riscosso e, secondo i termini e le 
modalità stabilite nel Contratto, deve ancora riscuotere 
dal Beneficiario prima del trasferimento della proprietà 
dell’Immobile o di altro diritto reale di godimento sullo 
stesso, oltre ai relativi interessi legali maturati fino alla 
data in cui si è verificata una delle situazioni di crisi di cui 
all’articolo 3, comma 2 del Decreto legislativo o vi è stato 
l'inadempimento all’obbligo assicurativo di cui all’arti- 
colo 4 dello stesso Decreto legislativo. 


Art. 2 - Durata ed efficacia della Garanzia 


1. La Garanzia decorre dalla data di stipula del 
Contratto. 


2. L’efficacia della Garanzia cessa automaticamen- 
te nel momento in cui il Garante riceve dal Contraente 
o dal Beneficiario copia dell’atto di trasferimento della 
proprietà o di altro diritto reale di godimento sull’Im- 
mobile o copia dell’atto definitivo di assegnazione del 
medesimo, contenenti la menzione di cui all’articolo 4, 
comma 1-quater, del Decreto legislativo. 

3. La Garanzia cessa altresì di produrre effetti qua- 
lora l’atto di cui al paragrafo precedente sia stipulato no- 
nostante l’inadempimento all’obbligo assicurativo di cui 
all’articolo 4 del Decreto legislativo. 


4. Non è ammesso il recesso da parte del Garante. 
Art. 3 - Somma garantita 


1. La Fideiussione, anche ai sensi dell’articolo 1938 
del codice civile, è prestata per un importo corrispondente 
alle somme e al valore di ogni altro eventuale corrispet- 
tivo che il Contraente ha ricevuto dal Beneficiario, non- 
ché alle somme e al valore di ogni altro corrispettivo che, 
secondo i termini e le modalità stabilite nel Contratto, il 
Contraente deve ancora riscuotere, prima del trasferimen- 
to o dell’assegnazione della proprietà o di altro diritto re- 
ale di godimento sull’immobile. 

2. Ai sensi dell’articolo 2, comma 1, secondo perio- 
do, del Decreto legislativo, restano escluse dalla tutela 
della Garanzia le somme per le quali è pattuito che deb- 
bano essere erogate da un soggetto mutuante, nonché i 
contributi pubblici già assistiti da autonoma garanzia. 

3. L'ammontare della somma garantita è indicato 
nella Scheda tecnica. 


4. Il Garante è inoltre tenuto al pagamento degli inte- 
ressi legali maturati sugli importi corrispondenti alle som- 
me e al valore di ogni altro corrispettivo che il Contraente 
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abbia riscosso dal Beneficiario, fino al momento in cui 
si è verificata la situazione di crisi di cui all’articolo 3, 
comma 2, del Decreto legislativo ovvero fino alla data 
dell’attestazione, da parte del notaio, dell’inadempimento 
all’obbligo assicurativo di cui all’articolo 4 del medesimo 
Decreto legislativo. 


Art. 4 - Escussione della Garanzia 


1. Il Garante provvederà a pagare al Beneficiario la 
somma garantita, senza la preventiva escussione del debi- 
tore principale di cui all’articolo 1944, secondo comma, 
del codice civile. 


2. L’escussione della Garanzia, verificatesi le condi- 
zioni di cui all’articolo 3, comma 3, del Decreto legislati- 
vo, avviene per l’importo indicato nella richiesta di escus- 
sione presentata ai sensi dell’articolo 6, a condizione che 
tale importo sia pari all'ammontare delle somme e dei 
valori di ogni altro eventuale corrispettivo effettivamente 
riscossi dal Costruttore, comprovato da idonea documen- 
tazione prodotta in sede di escussione dallo stesso Bene- 
ficiario a norma del medesimo articolo 6, e maggiorato 
degli interessi legali determinati secondo quanto previsto 
dall’articolo 3. 


Art. 5 - Tempi di escussione della Garanzia 


1. Nell’ipotesi di cui all’articolo 3, comma 2, lette- 
ra a) del Decreto legislativo, la Fideiussione può essere 
escussa, a condizione che il Beneficiario abbia comuni- 
cato al Contraente la propria volontà di recedere dal Con- 
tratto, a decorrere dalla data di trascrizione nei Registri 
Immobiliari, o di annotazione nel Libro Fondiario, del pi- 
gnoramento relativo all’Immobile oggetto del Contratto. 


2. Nelle ipotesi di cui alle lettere 5), c) e d) dell’arti- 
colo 3, comma 2, del Decreto legislativo, la Fideiussione 
può essere escussa, a condizione che il competente or- 
gano della procedura concorsuale non abbia comunicato 
la volontà di subentrare nel Contratto, a decorrere dalla 
data di pubblicazione della sentenza dichiarativa del falli- 
mento del Costruttore, oppure dalla data di presentazione 
della domanda di ammissione alla procedura di concorda- 
to preventivo, o ancora dalla data di pubblicazione della 
sentenza che dichiara lo stato d’insolvenza o, se anteriore, 
del decreto che dispone la liquidazione coatta ammini- 
strativa o l’amministrazione straordinaria. 


3. Nell’ipotesi di inadempimento all’obbligo assicu- 
rativo di cui all’articolo 4 del Decreto legislativo, la Fi- 
deiussione può essere escussa dalla data dell’attestazione 
del notaio di non aver ricevuto, entro il giorno fissato per 
la sottoscrizione dell’atto di trasferimento della proprietà, 
la polizza assicurativa conforme al decreto ministeriale 
di cui al medesimo articolo 4, a condizione che il Benefi- 
ciario abbia comunicato al Contraente la propria volontà 
di recedere dal Contratto e non abbia sottoscritto l’atto di 
trasferimento della proprietà nonostante l’inadempimen- 
to all’obbligo assicurativo da parte del Contraente. 


Art. 6 - Modalità di escussione della Garanzia 


1. L’escussione della Fideiussione deve avvenire 
esclusivamente mediante richiesta scritta del Beneficiario 
da inviarsi all’indirizzo del Garante riportato nella Sche- 
da tecnica a mezzo lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento ovvero mediante posta elettronica certificata. 


— gti 
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2. La richiesta di escussione deve essere corredata 
da ricevute di bonifico bancario o di versamento su conto 
corrente intestato al Contraente o da altra idonea docu- 
mentazione attestante i pagamenti eseguiti in favore di 
questo e, in caso di permuta, deve contenere l’indicazione 
degli atti dai quali rilevare il valore del bene permutato e 
trasferito quale corrispettivo parziale o totale attribuito al 
costruttore. Alla richiesta di escussione deve altresì essere 
allegata la seguente documentazione: 


a) nell’ipotesi di escussione di cui all’articolo 5, 
paragrafo 1, copia della comunicazione inviata dal Bene- 
ficiario al Costruttore concernente la volontà di recedere 
dal Contratto, con la prova della sua ricezione, e certifi- 
cato dei competenti Uffici dell’ Agenzia del Territorio at- 
testante la trascrizione del pignoramento sull’ Immobile; 


b) nelle ipotesi di escussione di cui all’articolo 5, 
paragrafo 2: 


1) visura dell’ufficio del registro delle imprese 
istituito presso le Camere di commercio, industria, arti- 
gianato e agricoltura, relativa al Costruttore, comprovante 
la dichiarazione di fallimento, la dichiarazione dello stato 
di insolvenza o, se anteriore, l’apertura della procedura 
di amministrazione straordinaria o di liquidazione coatta 
amministrativa ovvero la pubblicazione della domanda di 
ammissione alla procedura di concordato preventivo; 


2) attestazione del Beneficiario, resa mediante 
dichiarazione redatta ai sensi degli articoli 46 e 47 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, di non aver ricevuto da parte degli organi 
della procedura comunicazione di voler subentrare nel 
Contratto; 


3) copia della comunicazione ritualmente ef- 
fettuata agli organi della procedura stessa con cui è stata 
manifestata la volontà di escutere la garanzia; 


c) nell’ipotesi di escussione di cui all’articolo 5, 
paragrafo 3, attestazione del notaio di non aver ricevu- 
to per la data dell’atto di trasferimento della proprietà la 
polizza assicurativa conforme al decreto ministeriale di 
cui all’articolo 4 del Decreto legislativo, e copia della co- 
municazione concernente la volontà di recedere dal Con- 
tratto inviata dal Beneficiario al Contraente con modalità 
idonee a comprovarne la ricezione. 


3. Nel caso in cui abbia escusso la presente fideius- 
sione ed abbia successivamente esercitato il diritto di pre- 
lazione nell’acquisto dell’ Immobile ad esso riconosciuto 
dall’articolo 9 del Decreto legislativo ad un prezzo infe- 
riore all'ammontare dell’importo pagato dal Garante in 
virtù della presente garanzia, il Beneficiario sarà tenuto a 
restituire al Garante medesimo l’eccedenza di quanto ri- 
cevuto, sempre che l’ Immobile, a tale data, presenti carat- 
teristiche tipologiche e di finitura corrispondenti a quelle 
previste nel Contratto. Ove non ricorra tale condizione, la 
determinazione dell'ammontare da restituire al Garante 
sarà oggetto di apposita stima concordata tra il Garante e 
il Beneficiario ovvero effettuata da un perito nominato di 
comune accordo. In mancanza di accordo, la stima sarà 
effettuata da un collegio peritale composto da un perito 
nominato dal Garante, uno nominato dal Beneficiario e il 
terzo nominato dai primi due o, in difetto, dal presiden- 
te del tribunale competente per territorio, il quale altresì 
nominerà il perito nel caso in cui una delle parti rifiuti 
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di provvedervi. Ciascuna delle parti sosterrà le spese del 
perito da lei nominato, e quelle del terzo perito saranno a 
carico del Beneficiario e del Garante in pari misura. 


Art. 7 - Obblighi informativi 


1. Salvi gli effetti della Fideiussione, il Beneficiario 
è tenuto a comunicare tempestivamente al Garante cia- 
scun pagamento eseguito ai sensi del Contratto successi- 
vamente alla stipula della presente Fideiussione. 


2. Tanto il Contraente quanto il Beneficiario sono 
tenuti a trasmettere tempestivamente al Garante copia 
dell’atto di trasferimento della proprietà o altro diritto 
reale di godimento sull’Immobile ovvero copia dell’atto 
definitivo di assegnazione del medesimo. 


3. Il Contraente, il Beneficiario e il Garante sono te- 
nuti a comunicare tempestivamente ogni variazione dei 
recapiti inseriti nella Scheda tecnica. In questo caso il Ga- 
rante trasmette alle altre parti una nuova Scheda tecnica 
contenente 1 dati aggiornati. 


Art. 8 - Rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione 


1. Il Garante rinuncia espressamente al beneficio 
della preventiva escussione del Contraente di cui all’arti- 
colo 1944, secondo comma, del codice civile. 


Art. 9 - Eccezioni del Garante 


1. Il Garante non può eccepire al Beneficiario il 
mancato pagamento delle commissioni o dei premi dovu- 
ti dal Contraente. 


Art. 10 - Pagamento della garanzia 


1. Il Garante è tenuto a pagare l’importo che risul- 
terà dovuto al Beneficiario, entro il termine di 30 (trenta) 
giorni dal ricevimento della presentazione della richiesta 
di escussione con le modalità di cui all’articolo 6. 


2. Quando il pagamento non avviene nel predetto 
termine per causa imputabile al Garante, quest’ultimo è 
tenuto a rimborsare al Beneficiario le spese da lui effet- 
tivamente sostenute e necessarie per conseguire il paga- 
mento, oltre ai relativi interessi. 


Art. 11 - Forma delle comunicazioni 


1. Tutte le comunicazioni e notifiche dipendenti dal- 
la presente Fideiussione, per essere valide, devono essere 
fatte esclusivamente con lettera raccomandata con avviso 
di ricevimento o mediante posta elettronica certificata, in- 
viate agli indirizzi indicati nella Scheda tecnica. 


Art. 12 - Modifiche 


1. La presente Fideiussione è valida ed efficace 
esclusivamente in relazione ai dati in essa contenuti. 
Eventuali modifiche ai dati medesimi, che potranno es- 
sere convenute tra Beneficiario e Contraente, dovranno 
essere comunicate al Garante e, se da esso accettate, sa- 
ranno garantite mediante il rilascio di un atto integrativo 
del presente atto di fideiussione e di una nuova Scheda 
tecnica contenente i dati aggiornati. 


2. Eventuali modifiche soggettive della persona del 
Beneficiario dovranno essere comunicate al Garante, che 
provvederà a trasmettere alle altre parti una nuova Sche- 
da tecnica contenente i dati aggiornati, e non determine- 
ranno caducazione della Garanzia, purché permangano 
i requisiti soggettivi di cui all’articolo 1, lettera 4), del 
Decreto legislativo. 
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Art. 13 - Legge applicabile 


1. La presente fideiussione è regolata dalla legge 
italiana. 


Art. 14 - Foro competente 


1. Per tutte le controversie che riguardano la validità, 
l’efficacia, l’interpretazione e l’escussione della fideius- 
sione è competente il Foro individuato ai sensi della nor- 
mativa vigente. 


Sezione II 


Art. 15 - Cessione del beneficio 


1. Il beneficio della Fideiussione e dei crediti da essa 
derivanti non può essere ceduto senza il preventivo assen- 
so scritto del Garante. 


2. Ai cessionari viene comunque riconosciuto il solo 
diritto di cessionari del beneficio della garanzia e di even- 
tuali crediti da essa derivanti, senza che ciò comporti alcu- 
na successione nel contratto con il Garante né traslazione 
degli oneri ed obblighi da questo previsti, che resteranno 
quindi ad esclusivo ed integrale carico del Beneficiario 
e fermo restando che l’esercizio del diritto di escussione 
potrà essere esercitato esclusivamente dal Beneficiario. 
L’indennizzo eventualmente dovuto al Beneficiario sarà 
versato dal Garante nelle forme indicate dal cessionario. 


Art. 16 - Surrogazione e rivalsa 


1. Nel limite di quanto da esso corrisposto, il Garante 
è surrogato al Beneficiario in tutti i diritti, ragioni e azioni 
verso il Contraente, suoi coobbligati, successori, aventi 
causa e terzi responsabili o in qualsiasi modo obbligati. 


2.Il Beneficiario fornirà al Garante tutti i documen- 
ti eventualmente necessari per il proficuo esperimento 
dell’azione verso il Contraente. 


3. Il Garante ha altresì diritto di rivalsa verso il 
Contraente per le somme pagate in forza della presente 
Garanzia. 


Art. 17 - Sanzioni Internazionali 


1. Nessun garante è tenuto a fornire la copertura e a 
prestare il beneficio conseguente o a pagare alcuna pre- 
tesa, nella misura in cui la fornitura di tale copertura, la 
prestazione di tali benefici o il pagamento di tale pretesa 
possa esporre il garante stesso a qualsivoglia sanzione, 
divieto o restrizione ai sensi delle risoluzioni delle Na- 
zioni Unite ovvero sanzioni economiche o commerciali, 
legislative o regolamentari dell’Unione Europea, degli 
Stati Uniti d'America, dell’ Area Economica Europea 
o di qualunque altra legge nazionale applicabile in ma- 
teria di sanzioni economiche o commerciali o embargo 
internazionale. 


Data 


Firma (Contraente) 


Firma (Garante) 


Firma (Beneficiario) 
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Allegato B 
(art. 1, comma 4) 


SCHEDA TECNICA DEL MODELLO STANDARD DI GARANZIA FIDEIUSSORIA 


ai sensi dell’articolo 3, comma 7-bis, del decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122 


La presente Scheda Tecnica costituisce parte integrante del modello standard di garanzia fideiussoria di 
cui al decreto del Ministro della giustizia ... e riporta i dati e le informazioni necessarie all'attivazione 
della predetta fidelussione. 


Garante (denominazione di 
Garanzia fideiussoria n° direzione/dipendenza/agenzia; estremi autorizzazione 
e n° iscrizione albo/registro/elenco) 
Comune Via CAP Prov. 
C.F/P.IVA PEC 


.F/P.IVA PEC 


.F/P.IVA PEC/email 


Descrizione e destinazione dell’immobile da costruire: 


Titolo abilitativo Richiesto/rilasciato in data 


Somma garantita o Importo complessivo garantito 
€ 


Emessa in tre originali ad un solo effetto il ...... 


Il Contraente 


Il Garante 


Il Beneficiario 
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NOTE 
AVVERTENZA: 


Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio- 
ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficia- 
li della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n.1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l'efficacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 


Note alle premesse: 


— Si riporta il testo del comma 3 dell’articolo 17 della legge 
23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordina- 
mento della Presidenza del Consiglio dei ministri): 


«3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen- 
ti nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse- 
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.». 


— Si riporta il testo del comma 7-bis dell’articolo 3 del decreto le- 
gislativo 20 giugno 2005, n. 122 (Disposizioni per la tutela dei diritti pa- 
trimoniali degli acquirenti di immobili da costruire, a norma della legge 
2 agosto 2004, n. 210): 

«7-bis. Con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con 
il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro novanta 
giorni dal 1°settembre 2021, è determinato il modello standard della 
fideiussione.». 


— Si riporta il testo dell’articolo 385, del decreto legislativo 
12 gennaio 2019, n.14 (Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza in 
attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155): 


«Art. 385 (Modifiche all'articolo 3 del decreto legislativo n. 122 
del 2005). — 1. All’articolo 3 del decreto legislativo 20 giugno 2005, 
n. 122 sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) il comma 1 è sostituito dal seguente: “1. La fideiussione è ri- 
lasciata da una banca o da un’impresa esercente le assicurazioni; essa deve 
garantire, nel caso in cui il costruttore incorra in una situazione di crisi di 
cui al comma 2 o, nel caso di inadempimento all’obbligo assicurativo di 
cui all’articolo 4, la restituzione delle somme e del valore di ogni altro 
eventuale corrispettivo effettivamente riscossi e dei relativi interessi legali 
maturati fino al momento in cui la predetta situazione si è verificata.”; 

b) il comma 3 è sostituito dal seguente: “3. La fideiussione 
può essere escussa: 

a) a decorrere dalla data in cui si è verificata la situazione di 
crisi di cui al comma 2 a condizione che, per l’ipotesi di cui alla lettera 
a) del medesimo comma, l’acquirente abbia comunicato al costruttore 
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la propria volontà di recedere dal contratto e, per le ipotesi di cui alle 
lettere 5), c) e d) del comma 2, il competente organo della procedura 
concorsuale non abbia comunicato la volontà di subentrare nel contratto 
preliminare; 

b) a decorrere dalla data dell’attestazione del notaio di non 
aver ricevuto per la data dell’atto di trasferimento della proprietà la po- 
lizza assicurativa conforme al decreto ministeriale di cui all’articolo 4, 
quando l’acquirente ha comunicato al costruttore la propria volontà di 
recedere dal contratto di cui all’articolo 6.”; 


c) il comma 7 è sostituito dal seguente: “7. L'efficacia della 
fideiussione cessa nel momento in cui il fideiussore riceve dal costrut- 
tore o da un altro dei contraenti copia dell’atto di trasferimento della 
proprietà o di altro diritto reale di godimento sull’immobile o dell’atto 
definitivo di assegnazione il quale contenga la menzione di cui all’arti- 
colo 4, comma 1-quater.”; 


d) dopo il comma 7 è aggiunto il seguente: “7-bis. Con decre- 
to del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, è determinato il modello standard 
della fideiussione.”.». 


Note all’art. 1: 


— Per l’articolo 3, comma 7-bis del decreto legislativo 20 giugno 
2005, n. 122 si veda nelle note alle premesse. 


Note all'art. 2: 


— Si riporta il testo dell’articolo 2 del decreto legislativo 20 giugno 
2005, n. 122 (Disposizioni per la tutela dei diritti patrimoniali degli acqui- 
renti di immobili da costruire, a norma della legge 2 agosto 2004, n. 210): 


«Art. 2 (Garanzia fideiussoria). — 1. All’atto della stipula di un 
contratto che abbia come finalità il trasferimento non immediato della 
proprietà o di altro diritto reale di godimento su un immobile da costru- 
ire o di un atto avente le medesime finalità, ovvero in un momento pre- 
cedente, il costruttore è obbligato, a pena di nullità del contratto che può 
essere fatta valere unicamente dall’acquirente, a procurare il rilascio ed 
a consegnare all’acquirente una fideiussione, anche secondo quanto pre- 
vistodall’articolo 1938 del codice civile, di importo corrispondente alle 
somme e al valore di ogni altro eventuale corrispettivo che il costruttore 
ha riscosso e, secondo i termini e le modalità stabilite nel contratto, deve 
ancora riscuotere dall'acquirente prima del trasferimento della proprietà 
o di altro diritto reale di godimento. Restano comunque esclusi le som- 
me per le quali è pattuito che debbano essere erogate da un soggetto mu- 
tuante, nonché i contributi pubblici già assistiti da autonoma garanzia. 


2. Per le società cooperative, l’atto equipollente a quello indicato 
al comma 1 consiste in quello con il quale siano state versate somme o 
assunte obbligazioni con la cooperativa medesima per ottenere l’asse- 
gnazione in proprietà o l’acquisto della titolarità di un diritto reale di 
godimento su di un immobile da costruire per iniziativa della stessa.» 


22G00134 


DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ 
E DELLA RICERCA 


DECRETO Il agosto 2022. 


Abilitazione della «Scuola quadriennale di formazione in psicoterapia comportamentale e cognitiva» ad istituire e ad 
attivare nella sede periferica di Caserta un corso di specializzazione in psicoterapia. 


IL SEGRETARIO GENERALE 


Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i requi- 
siti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina l’esercizio 
della predetta attività all’acquisizione, successivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirurgia, di una 
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specifica formazione professionale mediante corsi di spe- 
cializzazione almeno quadriennali, attivati presso scuole 
di specializzazione universitarie o presso istituti a tal fine 
riconosciuti; 


Visto l’art. 17, comma 96, lettera 5) della legge 15 mag- 
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 


Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale è 
stato adottato il regolamento recante norme per il ricono- 
scimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di specia- 
lizzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, comma 96, 
della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, l’art. 2, 
comma 5, che prevede che il riconoscimento degli istitu- 
ti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri conformi 
formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui 
all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario; 


Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’ 11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua- 
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 


Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ- 
zazione in psicoterapia»; 


Visto il decreto in data 10 dicembre 2019, con il qua- 
le è stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai 
sensi dell’art. 3 del predetto regolamento; 


Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun- 
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adotta- 
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo- 
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 


Visto il decreto in data 25 maggio 2001 con il quale è 
stato approvato l’avvenuto adeguamento dell’ordinamento 
dei corsi di specializzazione adottato dall’istituto predetto, 
alle disposizioni del titolo II del decreto n. 509/1998; 


Visto il decreto in data 2 agosto 2012 di abilitazione 
alla «Scuola quadriennale di formazione in psicoterapia 
comportamentale e cognitiva», ad istituire e ad attivare 
nella sede di Casalnuovo di Napoli un corso di specializ- 
zazione in psicoterapia; 

Visto il decreto in data $ luglio 2014 di autorizzazione 
alla «Scuola quadriennale di formazione in psicoterapia 
comportamentale e cognitiva», ad aumentare il numero 
degli allievi da quindici a venti; 

Visto il decreto in data 20 dicembre 2018 di autorizza- 
zione alla «Scuola quadriennale di formazione in psico- 
terapia comportamentale e cognitiva» a trasferire il corso 
di specializzazione in psicoterapia della sede principale di 
Casalnuovo di Napoli; 


Le e 
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Vista l’istanza, e le successive integrazioni, con cui il 
predetto istituto ha chiesto di istituire e ad attivare nella 
sede periferica di Caserta, corso Trieste n. 291, un corso 
di specializzazione in psicoterapia, per un numero massi- 
mo degli allievi ammissibili a ciascun anno di corso pari 
a venti unità e, per l’intero corso, a ottanta unità; 


Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva a seguito della seduta 
del 21 aprile 2022; 


Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dall’istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazione 
del sistema universitario e della ricerca (ANVUR) tra- 
smessa con delibera n. 174 del 2 agosto 2022; 


Decreta: 


Art. 1. 


Per i fini di cui all’art. 4 del regolamento adottato con 
decreto 11 dicembre 1998, n. 509, la «Scuola quadrienna- 
le di formazione in psicoterapia comportamentale e co- 
gnitiva» è autorizzata ad istituire e ad attivare nella sede 
periferica di Caserta, corso Trieste n. 291, un corso di 
specializzazione in psicoterapia, con numero massimo di 
allievi da ammettere a ciascun anno di corso pari a venti 
unità e, per l’intero corso, a ottanta unità. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 11 agosto 2022 
Il segretario generale: MELINA 


22A04850 


DECRETO Il agosto 2022. 


Abilitazione dell’«Istituto costruttivista narrativo (ICo- 
Na)» ad istituire e ad attivare nella sede di Padova un corso 
di specializzazione in psicoterapia. 


IL SEGRETARIO GENERALE 


Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina l’or- 
dinamento della professione di psicologo e fissa i requisiti 
per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in particolare 
l’art. 3 della suddetta legge, che subordina l’esercizio della 
predetta attività all'acquisizione, successivamente alla lau- 
rea in psicologia o in medicina e chirurgia, di una specifica 
formazione professionale mediante corsi di specializzazio- 
ne almeno quadriennali, attivati presso scuole di specializ- 
zazione universitarie o presso istituti a tal fine riconosciuti; 

Visto l’art. 17, comma 96, lettera 5) della legge 15 mag- 
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale è 
stato adottato il regolamento recante norme per il ricono- 
scimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di specia- 
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lizzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, comma 96, 
della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, l’art. 2, 
comma 5, che prevede che il riconoscimento degli istitu- 
ti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri conformi 
formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui 
all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario; 


Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’ 11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua- 
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 


Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ- 
zazione in psicoterapia»; 


Visto il decreto in data 10 dicembre 2019, con il qua- 
le è stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai 
sensi dell’art. 3 del predetto regolamento; 


Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun- 
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adottato 
con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 1° 
febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del decre- 
to-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 


Vista l’istanza e le successive integrazioni con le qua- 
li l’«Istituto costruttivista narrativo (ICoNa)», ha chiesto 
l’abilitazione ad istituire e ad attivare un corso di specia- 
lizzazione in psicoterapia in Padova - via dei Borromeo 
n. 16 - per un numero massimo degli allievi ammissibili a 
ciascun anno di corso pari a quindici unità e, per l’intero 
corso, a sessanta unità; 


Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del rego- 
lamento a seguito della riunione del 24 marzo 2022; 


Vista la nota MUR prot. 9967 del 5 aprile 2022, con cui 
l’ufficio trasmetteva per competenza all’ANVUR l’istan- 
za completa del relativo parere tecnico; 

Vista la delibera n. 190 del 9 giugno 2022 con cui 
I’ANVUR richiedeva integrazioni documentali; 

Vista la comunicazione MUR del 30 giugno 2022 con 
cui l’ufficio trasmetteva le integrazioni documentali per 
competenza all’ ANVUR; 

Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazione 
del sistema universitario e della ricerca (ANVUR) con 
delibera n. 164 del 21 luglio 2022; 


Decreta: 


Art. 1. 


1 - Peri fini di cui all’art. 4 del regolamento adottato 
con decreto 11 dicembre 1998, n. 509, l’«Istituto costrut- 
tivista narrativo (ICoNa)» è abilitato ad istituire e ad atti- 
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vare, nella sede principale di Padova - via dei Borromeo 
n. 16 - ai sensi delle disposizioni di cui al titolo II del re- 
golamento stesso, successivamente alla data del presente 
decreto, un corso di specializzazione in psicoterapia se- 
condo il modello scientifico-culturale proposto nell’istan- 
za di riconoscimento. 


2 - Il numero massimo di allievi da ammettere a cia- 
scun anno di corso è pari a quindici unità e, per l’intero 
corso, a sessanta unità. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 11 agosto 2022 


Il segretario generale: MELINA 


22A04851 


MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


DECRETO 27 luglio 2022. 


Liquidazione coatta amministrativa della «La Fotocom- 
posizione - società cooperativa in liquidazione», in Torino e 
nomina del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or- 
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 


Vista la sentenza del 10 febbraio 2022, n. 30/2022 del 
Tribunale di Torino, con la quale è stato dichiarato lo sta- 
to d’insolvenza della società cooperativa «La Fotocom- 
posizione - società cooperativa in liquidazione»; 


Considerato che, ex art. 195, comma 4 del regio de- 
creto 16 marzo 1942, n. 267, la stessa è stata comunicata 
all’autorità competente perché disponga la liquidazione 
ed è stata inoltre notificata, affissa e resa pubblica nei 
modi e nei termini stabiliti per la sentenza dichiarativa 
dello stato di fallimento; 


Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento ex art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado- 
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con- 
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 


Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi- 
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 
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Considerato che il comitato istituito con la direttiva 
del Ministro dello sviluppo economico del 9 giugno 2022 
e nominato con decreto del 30 giugno 2022, ha indivi- 
duato nella seduta del 25 luglio 2022 il professionista 
cui affidare l’incarico di commissario liquidatore tenuto 
conto della terna segnalata dalla competente direzione 
generale; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. La società cooperativa «La Fotocomposizione - so- 
cietà cooperativa in liquidazione» con sede in Torino 
(codice fiscale n. 02039690017) è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del 
codice civile. 


2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Mario Tappino nato il 13 agosto 1975 e 
residente in Calata Rotonda c/o Chiatta Porto Antico (GE). 


Art. 2. 


1. Al predetto commissario liquidatore spetta il trat- 
tamento economico previsto dal decreto del Ministro 
dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
n. 284 del 5 dicembre 2016. 


2. Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica italiana. 


3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio- 
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 27 luglio 2022 


Il Ministro: GIORGETTI 


22A04678 


DECRETO 27 luglio 2022. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Callwawe so- 
cietà cooperativa sociale in liquidazione», in Collegno e no- 
mina del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamen- 
to di organizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico»; 
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Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Callwawe società 
cooperativa sociale in liquidazione»; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale 
aggiornata, effettuata d’ufficio presso il competente re- 
gistro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo 
bilancio depositato dalla cooperativa, riferito all’eser- 
cizio al 31 dicembre 2020, evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di assenza di 
attivo patrimoniale, si riscontra una massa debitoria di 
euro 49.356,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-49.356,00; 


Considerato che in data 28 aprile 2021 é stato assol- 
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen- 
to a tutti i soggetti interessati; 


Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut- 
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia- 
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata, ma può comunque rite- 
nersi assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, 
essendo onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto 
funzionamento del proprio indirizzo di posta elettronica 
certificata; 


Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi- 
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 


Considerato che il comitato istituito con la direttiva 
del Ministro dello sviluppo economico del 9 giugno 2022 
e nominato con decreto del 30 giugno 2022, ha indivi- 
duato nella seduta del 25 luglio 2022 il professionista 
cui affidare l’incarico di commissario liquidatore tenuto 
conto della terna segnalata dalla competente direzione 
generale; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. La società cooperativa «Callwawe società coopera- 
tiva sociale in liquidazione», con sede in Collegno (TO), 
codice fiscale n. 11139760018, è posta in liquidazione co- 
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del 
codice civile. 


2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Alessandra Molon nata il 7 gennaio 
1984 e residente in Abano Terme (PD) alla via I Maggio, 
n. 10. 


Art. 2. 


1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta- 
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco- 
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 284 
del 5 dicembre 2016. 


2. Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica italiana. 
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3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio- 
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi- 
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 


Roma, 27 luglio 2022 


Il Ministro: GIORGETTI 


22A04679 


DECRETO 1° agosto 2022. 


Sostituzione del commissario liquidatore della «Installser 
società cooperativa», in Novara. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or- 
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 


Visto il decreto ministeriale 30 gennaio 2020, 
n. 54/2020, con il quale la società cooperativa «Installser 
società cooperativa», con sede in Novara, codice fiscale 
02218460034, aderente alla Unione italiana cooperative, 
è stata posta in liquidazione coatta amministrativa e il 
dott. Gian Franco Cardellini è stato nominato commissa- 
rio liquidatore; 

Vista la nota pervenuta in data 11 novembre 2020 con 
la quale il predetto commissario liquidatore non ha accet- 
tato l’incarico; 


Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Gian Franco Cardellini per l’incarico di commissa- 
rio liquidatore della predetta società cooperativa; 


Considerato che il comitato istituito con la direttiva del 
Ministro dello sviluppo economico del 9 giugno 2022 e 
nominato con decreto del 30 giugno 2022, ha individuato 
nella seduta del 25 luglio 2022 il professionista cui affida- 
re l’incarico di commissario liquidatore tenuto conto del- 
la terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, dalla associazione nazionale di rappresen- 
tanza e assistenza del movimento cooperativo alla quale 
risulta aderente la predetta società; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. In sostituzione del dott. Gian Franco Cardellini, ri- 
nunciatario, considerati gli specifici requisiti professiona- 
li, come risultanti dal curriculum vitae, è nominato com- 
missario liquidatore della società cooperativa «Installser 
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società cooperativa», con sede in Novara (NO), codice fi- 
scale 02218460034 la dott.ssa Maria Elda Sangiuolo nata 
11 3 ottobre 1978 e residente in Volvera (TO) alla via Salvo 
d’Acquisto, n. 14 codice fiscale SNGMLD78R43F839V. 


Art. 2. 


2. AI predetto commissario liquidatore spetta il trat- 
tamento economico previsto dal decreto del Ministro 
dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
n. 284 del 5 dicembre 2016. 


3. Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica italiana. 


4. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio- 
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica ove ne sussistano 1 presupposti di legge. 


Roma, 1° agosto 2022 


Il Ministro: GIORGETTI 


22A04680 


DECRETO 1° agosto 2022. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Agricampus 
società cooperativa agricola in liquidazione», in Barberino 
di Mugello e nomina del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or- 
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 


Vista l’istanza con la quale la confederazione coopera- 
tive italiane ha chiesto che la società «Agricampus socie- 
tà cooperativa agricola in liquidazione» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 


Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan- 
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di sostan- 
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo- 
niale di euro 1.391,00 si riscontra una massa debitoria di 
euro 570.632,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-569.241,00; 
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Considerato che in data 19 agosto 2020 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’articolo 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen- 
to a tutti i soggetti interessati; 


Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut- 
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia- 
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque rite- 
nersi assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, 
essendo onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto 
funzionamento del proprio indirizzo di posta elettronica 
certificata; 


Considerato che la situazione patrimoniale dell’ente 
appare ad oggi immutata, a quanto risulta dalla citata do- 
cumentazione acquisita agli atti, e che il mancato depo- 
sito dei bilanci dall’esercizio 2017 concreterebbe comun- 
que una causa di scioglimento dell’ente medesimo, con 
conseguente liquidazione; 


Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi- 
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 


Considerato che il comitato istituito con la direttiva del 
Ministro dello sviluppo economico del 9 giugno 2022 e 
nominato con decreto del 30 giugno 2022, ha individuato 
nella seduta del 28 luglio 2022 il professionista cui affida- 
re l’incarico di commissario liquidatore tenuto conto del- 
la terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, dalla associazione nazionale di rappresen- 
tanza e assistenza del movimento cooperativo alla quale 
risulta aderente la predetta società cooperativa; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. La società cooperativa «Agricampus società co- 
operativa agricola in liquidazione», con sede in Barbe- 
rino di Mugello (FI), codice fiscale n. 02315490488, è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545-terdecies del codice civile. 


2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Giorgio Corti, nato il 4 marzo 1973 e 
residente in Pisa (PI) alla via G. Di Balduccio, n. 1. 


Art. 2. 


1. Al predetto commissario liquidatore spetta il trat- 
tamento economico previsto dal decreto del Ministro 
dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
n. 284 del 5 dicembre 2016. 


2. Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica italiana. 
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3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio- 
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi- 
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 


Roma, 1° agosto 2022 


Il Ministro: GIORGETTI 


22A04681 


DECRETO 1° agosto 2022. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
sociale Almanara società cooperativa», in Padova e nomina 
del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or- 
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 


Vista la sentenza del 15 dicembre 2021 n. 2/2021 del 
Tribunale di Padova, con la quale è stato dichiarato lo 
stato d’insolvenza della società cooperativa «Cooperativa 
sociale Almanara società cooperativa»; 


Considerato che, ex art. 195, comma 4 del regio de- 
creto 16 marzo 1942, n. 267, la stessa è stata comunicata 
all’autorità competente perché disponga la liquidazione 
ed è stata inoltre notificata, affissa e resa pubblica nei 
modi e nei termini stabiliti per la sentenza dichiarativa 
dello stato di fallimento; 


Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento ex art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado- 
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con- 
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 


Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi- 
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 


Considerato che il comitato istituito con la direttiva del 
Ministro dello sviluppo economico del 9 giugno 2022 e 
nominato con decreto del 30 giugno 2022, ha individuato 
nella seduta del 28 luglio 2022 il professionista cui affida- 
re l’incarico di commissario liquidatore tenuto conto del- 
la terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, dalla associazione nazionale di rappresen- 
tanza e assistenza del movimento cooperativo alla quale 
risulta aderente la predetta società cooperativa; 
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Decreta: 


Art. 1. 


1. La società cooperativa «Cooperativa sociale Alma- 
nara società cooperativa» con sede in Padova, codice 
fiscale 05019900280, è posta in liquidazione coatta am- 
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice 
civile. 

2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Eugenio Rigon, nato il 9 giugno 1967 
e residente in Vicenza (VI) alla Contrà Porti n. 22. 


Art. 2. 


1. AI predetto commissario liquidatore spetta il tratta- 
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco- 
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 284 
del 5 dicembre 2016. 


2. Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica italiana. 


3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio- 
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 1° agosto 2022 


Il Ministro: GIORGETTI 


22A04682 


DECRETO 1° agosto 2022. 


Liquidazione coatta amministrativa della «S. Ambrogio 
2 società cooperativa edilizia per azioni in liquidazione», in 
Milano e nomina del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or- 
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo sta- 
to d’insolvenza della società cooperativa «S. Ambrogio 2 
società cooperativa edilizia per azioni in liquidazione»; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan- 
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
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31 dicembre 2021, evidenzia una condizione di sostan- 
ziale insolvenza in quanto si riscontra un patrimonio netto 
negativo di euro - 424.986,00; 


Considerato che in data 11 febbraio 2021 è stato as- 
solto l'obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen- 
to a tutti i soggetti interessati; 


Vista la nota del 25 febbraio 2021, con la quale il legale 
rappresentante ha formulato le proprie controdeduzioni, 
corredate da un piano di liquidazione, chiedendo di con- 
tinuare con la liquidazione volontaria anziché intervenire 
con la liquidazione coatta amministrativa; 


Vista la nota del 18 giugno 2021, con la quale questo 
ufficio ha richiesto l’invio di una situazione patrimoniale 
aggiornata in formato CEE al fine di valutare il sussistere 
della condizione di insolvenza; 


Vista la nota del 2 luglio 2021, con la quale il liquida- 
tore ha trasmesso una situazione patrimoniale aggiornata 
al 30 giugno 2021, dalla quale si rileva persistere la situa- 
zione di insolvenza dell’ente cooperativo; 


Vista la nota del 24 settembre 2021, con la quale que- 
sta autorità di vigilanza ha terminato la fase interlocuto- 
ria confermando di dar seguito al procedimento avviato, 
stante lo stato di decozione della cooperativa; 


Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi- 
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 


Considerato che il comitato istituito con la direttiva 
del Ministro dello sviluppo economico del 9 giugno 2022 
e nominato con decreto del 30 giugno 2022, ha indivi- 
duato nella seduta del 28 luglio 2022 il professionista 
cui affidare l’incarico di commissario liquidatore tenuto 
conto della terna segnalata dalla competente direzione 
generale; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. La società cooperativa «S. Ambrogio 2 società coo- 
perativa edilizia per azioni in liquidazione», con sede in 
Milano, codice fiscale 07921020157, è posta in liquida- 
zione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terde- 
cies del codice civile. 


2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Silvio Marchini, nato il 28 giugno 1976 
e residente in Lograto (BS) alla via Fratelli Rosselli n. 15. 


Art. 2. 


1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta- 
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco- 
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 284 
del 5 dicembre 2016. 


24-8-2022 


2. Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica italiana. 


3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio- 
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi- 
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 


Roma, 1° agosto 2022 


Il Ministro: GIORGETTI 


22A04683 


DECRETO 1° agosto 2022. 


Sostituzione del commissario liquidatore della «Coope- 
rativa manifatturiera San Giorgio di produzione e lavoro a 
r.l.», in Matino. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or- 
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 


Visti gli articoli 37 e 199 regio decreto n. 267/1942; 


Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi- 
ficazioni ed integrazioni; 


Visti in particolare gli articoli 7 e 21-quinquies della 
citata legge n. 241/1990; 


Visto il decreto ministeriale del 21 gennaio 1993, con il 
quale la società cooperativa «Cooperativa manifatturiera 
San Giorgio di produzione e lavoro a r.l.»), con sede in 
Matino (LE), codice fiscale 02132690757, è stata posta in 
liquidazione coatta amministrativa e il sig. Piero Pedone 
è stato nominato commissario liquidatore; 


Visto il decreto ministeriale del 25 ottobre 1995, con il 
quale il dott. Mario Marini è stato nominato commissario 
liquidatore della cooperativa in argomento, in sostituzio- 
ne del dott. Piero Pedone, revocato; 


Visto il decreto direttoriale del 10 giugno 1998, con il 
quale la dott.ssa Silvia Coppola è stata nominata commis- 
sario liquidatore della cooperativa in discorso in sostitu- 
zione del dott. Mario Marini, revocato; 


Vista la nota del 2 marzo 2021, con la quale questa au- 
torità di vigilanza ha diffidato il commissario a depositare 
le relazioni semestrali mancanti e a svolgere gli adempi- 
menti obbligatori; 


Vista la protratta inerzia del commissario, che non ha 
mai provveduto al deposito delle relazioni semestrali ex 
art. 205 L.F. e alla predisposizione dello stato passivo; 
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Tenuto conto che, nella fattispecie, sussistendo eviden- 
ti e motivate ragioni di pubblico interesse, si è provveduto 
ai sensi dell’art. 7, della legge 7 agosto 1990, n. 241 a 
dare comunicazione dell’avvio del procedimento di re- 
voca all’interessato con nota ministeriale n. 0115163 del 
19 aprile 2021, in applicazione dell’art. 21-quinquies, se- 
condo comma, della legge n. 241/1990; 


Ritenuto necessario provvedere alla revoca ed alla so- 
stituzione della dott.ssa Silvia Coppola per l’incarico di 
commissario liquidatore della società sopra indicata; 


Considerato che il comitato istituito con la direttiva 
del Ministro dello sviluppo economico del 9 giugno 2022 
e nominato con decreto del 30 giugno 2022, ha indivi- 
duato nella seduta del 28 luglio 2022 il professionista 
cui affidare l’incarico di commissario liquidatore tenuto 
conto della terna segnalata dalla competente direzione 
generale; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Per le motivazioni indicate in premessa, ai sensi 
dell’art. 21-quinquies della legge n. 241/1990, la dott.ssa 
Silvia Coppola è revocata dall’incarico di commissario 
liquidatore della società cooperativa «Cooperativa mani- 
fatturiera San Giorgio di produzione e lavoro a r.l.», con 
sede in Matino (LE). 


2. In sostituzione della dott.ssa Silvia Coppola, revo- 
cata, considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore della società cooperativa in premessa il dott. 
Francesco De Rosa, nato il 4 dicembre 1966 e residente in 
Sala Consilina (SA) alla via Fonti, n. 105. 


Art. 2. 


1. Al predetto commissario liquidatore spetta il trat- 
tamento economico previsto dal decreto del Ministro 
dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
n. 284 del 5 dicembre 2016. 


2. Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica italiana. 


3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio- 
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi- 
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 


Roma, 1° agosto 2022 


Il Ministro: GIORGETTI 


22A04684 
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DECRETO 4 agosto 2022. 


Scioglimento della «Ortensia società cooperativa», in 
Santa Maria Capua Vetere e nomina del commissario liqui- 
datore. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI E SULLE SOCIETÀ 


Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 
Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
in data 17 gennaio 2007 concernente la rideterminazione 
dell’importo minimo di bilancio per la nomina del com- 
missario liquidatore negli scioglimenti per atto d’autorità 
di società cooperative, ai sensi dell’art. 2545-septiesde- 
cies del codice civile; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or- 
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 24 gennaio 2022, registrato alla Corte dei conti 
in data 3 marzo 2022, mediante il quale al dott. Fabio 
Vitale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale della Direzione generale per la vigilan- 
za sugli enti cooperativi e le società del Ministero dello 
sviluppo economico; 


Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca- 
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, il cui contenuto si 
abbia qui come integralmente ripetuto e trascritto; 


Considerato che l’ente si è sottratto alla vigilanza e che 
pertanto si ravvisano i presupposti di cui all’art. 12, com- 
ma 3 del decreto legislativo del 2 agosto 2002, n. 220, 
come modificato dalla legge 205/2017; 


Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’ 
art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunica- 
zione dell’avvio del procedimento; 


Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut- 
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia- 
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona- 
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 


Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co- 
operative in data 7 giugno 2022 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545-sep- 
tiesdecies del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 
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Considerato che il professionista cui affidare l’incarico 
di commissario liquidatore è stato individuato nel rispetto 
dei principi costituzionali di buon andamento e traspa- 
renza, tenuto conto della complessità della procedura e 
dell’esperienza dallo stesso maturata nonché dell’esi- 
genza di instaurare con il professionista un rapporto 
fiduciario; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Ortensia società cooperativa» 
con sede in Santa Maria Capua Vetere (CE) (codice fi- 
scale 03972730612), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile. 


Art. 2. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Casillo Gianluca, nato a Caserta (CE) il 
12 maggio 1975 (codice fiscale CSLGLC75E12B963H), 
e domiciliato in Caserta (CE), via Roma n. 66. 


Art. 3. 


AI predetto commissario liquidatore spetta il trat- 
tamento economico previsto dal decreto del Ministro 
dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
n. 284 del 5 dicembre 2016. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub- 
blica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 4 agosto 2022 


Il direttore generale: VITALE 


22A04674 


DECRETO 4 agosto 2022. 


Scioglimento della «Phoenix società cooperativa in liqui- 
dazione», in Bra e nomina del commissario liquidatore. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI E SULLE SOCIETÀ 


Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 
Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


24-8-2022 


Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
in data 17 gennaio 2007 concernente la rideterminazione 
dell’importo minimo di bilancio per la nomina del com- 
missario liquidatore negli scioglimenti per atto d’autorità 
di società cooperative, ai sensi dell’art. 2545-septiesde- 
cies del codice civile; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or- 
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 24 gennaio 2022, registrato alla Corte dei conti 
in data 3 marzo 2022, mediante il quale al dott. Fabio 
Vitale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale della Direzione generale per la vigilan- 
za sugli enti cooperativi e le società del Ministero dello 
sviluppo economico; 


Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca- 
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, il cui contenuto si 
abbia qui come integralmente ripetuto e trascritto; 


Considerato che l’ente si è sottratto alla vigilanza e che 
pertanto si ravvisano i presupposti di cui all’art. 12, com- 
ma 3 del decreto legislativo del 2 agosto 2002, n. 220, 
come modificato dalla legge 205/2017; 


Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento; 


Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut- 
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia- 
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona- 
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 


Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co- 
operative in data 7 giugno 2022 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545-sep- 
tiesdecies del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 


Considerato che il professionista cui affidare l’incarico 
di commissario liquidatore è stato individuato nel rispetto 
dei principi costituzionali di buon andamento e traspa- 
renza, tenuto conto della complessità della procedura e 
dell’esperienza dallo stesso maturata nonché dell’esi- 
genza di instaurare con il professionista un rapporto 
fiduciario; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Phoenix società cooperati- 
va in liquidazione» con sede in Bra (CN) (codice fisca- 
le 03245190040), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile. 
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Art. 2. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commis- 
sario liquidatore il dott. Cianci Carlo, nato a Saluzzo 
(CN) il 27 febbraio 1977 (codice fiscale CNCCRL- 
77B27H727A), e domiciliato in Cuneo (CN), piazza Ga- 
limberti n. 11. 


Art. 3. 


Al predetto commissario liquidatore spetta il trat- 
tamento economico previsto dal decreto del Ministro 
dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
n. 284 del 5 dicembre 2016. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub- 
blica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 4 agosto 2022 


Il direttore generale: VITALE 


22A04675 


DECRETO 4 agosto 2022. 


Scioglimento della «Different società cooperativa», in 
Fara in Sabina e nomina del commissario liquidatore. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI E SULLE SOCIETÀ 


Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 
Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
in data 17 gennaio 2007 concernente la rideterminazione 
dell’importo minimo di bilancio per la nomina del com- 
missario liquidatore negli scioglimenti per atto d’autorità 
di società cooperative, ai sensi dell’art. 2545-septiesde- 
cies del codice civile; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or- 
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 24 gennaio 2022, registrato alla Corte dei conti 
in data 3 marzo 2022, mediante il quale al dott. Fabio 
Vitale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale della Direzione generale per la vigilan- 
za sugli enti cooperativi e le società del Ministero dello 
sviluppo economico; 


24-8-2022 


Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca- 
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, il cui contenuto si 
abbia qui come integralmente ripetuto e trascritto; 


Considerato che l’ente si è sottratto alla vigilanza e che 
pertanto si ravvisano i presupposti di cui all’art. 12, com- 
ma 3 del decreto legislativo del 2 agosto 2002, n. 220, 
come modificato dalla legge n. 205/2017; 


Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento; 


Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut- 
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia- 
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona- 
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 


Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co- 
operative in data 7 giugno 2022 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545-sep- 
tiesdecies del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

Considerato che il professionista cui affidare l’incarico 
di commissario liquidatore è stato individuato nel rispetto 
dei principi costituzionali di buon andamento e traspa- 
renza, tenuto conto della complessità della procedura e 
dell’esperienza dallo stesso maturata nonché dell’esi- 
genza di instaurare con il professionista un rapporto 
fiduciario; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Different società coope- 
rativa» con sede in Fara in Sabina (RI) (codice fiscale 
n. 00990500571), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile. 


Art. 2. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Moronti Alessandro, nato a Roma (RM) 
11 2 ottobre1965 (codice fiscale MRNLSN65R02HS5010), 
e domiciliato in Rieti (RI), via delle Ortensie n. 36. 


Art. 3. 


Al predetto commissario liquidatore spetta il trat- 
tamento economico previsto dal decreto del Ministro 
dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
n. 284 del 5 dicembre 2016. 
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Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub- 
blica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 4 agosto 2022 


Il direttore generale: VITALE 


22A04676 


DECRETO 4 agosto 2022. 


Scioglimento della «Atlantica 2015 società cooperativa in 
liquidazione», in Roma e nomina del commissario liquida- 
tore. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI E SULLE SOCIETÀ 


Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 
Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
in data 17 gennaio 2007 concernente la rideterminazione 
dell’importo minimo di bilancio per la nomina del com- 
missario liquidatore negli scioglimenti per atto d’autorità 
di società cooperative, ai sensi dell’art. 2545-septiesde- 
cies del codice civile; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economico; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 24 gennaio 2022, registrato alla Corte dei conti 
in data 3 marzo 2022, mediante il quale al dott. Fabio 
Vitale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale della Direzione generale per la vigilan- 
za sugli enti cooperativi e le società del Ministero dello 
sviluppo economico; 


Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca- 
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, il cui contenuto si 
abbia qui come integralmente ripetuto e trascritto; 


Considerato che le suddette risultanze ispettive hanno 
evidenziato la sussistenza dei presupposti per l’adozio- 
ne, ai sensi del comma 3 dell’art. 12, decreto legislati- 
vo 2 agosto 2002, n. 220, come modificato dalla legge 
27 dicembre 2017, n. 205, del provvedimento di cancel- 
lazione dall’Albo nazionale in quanto l’ente non risulta 
perseguire le finalità mutualistiche proprie delle società 
cooperative; 
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Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/o controdeduzioni; 


Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co- 
operative in data 7 giugno 2022 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento 
di scioglimento per atto d’autorità con nomina del com- 
missario liquidatore ex art. 2545-septiesdecies del codice 
civile come richiamato dal predetto comma 3, art. 12, de- 
creto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 


Considerato che il professionista cui affidare l’incarico 
di commissario liquidatore è stato individuato nel rispetto 
dei principi costituzionali di buon andamento è traspa- 
renza, tenuto conto della complessità della procedura e 
dell’esperienza dallo stesso maturata nonché dell’esi- 
genza di instaurare con il professionista un rapporto 
fiduciario; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Atlantica 2015 società coope- 
rativa in liquidazione» con sede in Roma (RM) (codice 
fiscale n. 13247241006), è sciolta per atto d’autorità ai 
sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile. 


Art. 2. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commis- 
sario liquidatore la dott.ssa Elisabetta Ferrini, nata a 
Roma (RM) il 26 gennaio 1956 (codice fiscale FRRLB- 
T56A66HS501Z), e domiciliata in Roma (RM), via Boezio 
n. 92. 


Art. 3. 


AI predetto commissario liquidatore spetta il tratta- 
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco- 
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 284 
del 5 dicembre 2016. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub- 
blica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 4 agosto 2022 


Il direttore generale: VITALE 
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PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 


ORDINANZA Il agosto 2022. 


Disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare il 
soccorso e l’assistenza alla popolazione in conseguenza degli 
eccezionali eventi che hanno colpito la regione meridionale 
di Fezzan nel Comune di Bent Benya dello Stato della Libia 
il 1° agosto 2022. (Ordinanza n. 912). 


IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 
DELLA PROTEZIONE CIVILE 


Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed 
in particolare l’art. 8, comma 1, lettera /), e l’art. 29, 
comma 1; 


Considerato che il giorno 1° agosto 2022 il territorio 
della regione meridionale di Fezzan nel Comune di Bent 
Benya dello Stato della Libia è stato colpito da una serie 
di gravi esplosioni determinate a seguito di un incidente 
a un’autocisterna; 


Considerato che il predetto grave incidente ha provo- 
cato diverse vittime e centinaia di feriti, configurando 
uno scenario di emergenza ulteriormente aggravato dalla 
mancanza di personale medico specializzato per fronteg- 
giare il contesto determinatosi; 


Dato atto della richiesta di supporto ed assistenza sa- 
nitaria immediatamente avanzata dalle autorità libiche, 
veicolate per il tramite della rete diplomatica italiana, 
concernente, tra l’altro, anche la possibilità di trasferire 
i feriti più gravi presso qualificate strutture specializzate 
dove poter loro somministrare le cure e i trattamenti ne- 
cessari, non disponibili in territorio libico; 


Ritenuto che la situazione verificatasi comporta la ne- 
cessità di procedere con tempestività all’attivazione delle 
risorse necessarie per assicurare 1 soccorsi in loco e l’eva- 
cuazione medica dei pazienti più gravi rimasti feriti; 


Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 4 ago- 
sto 2022 con cui è stato dichiarato, per tre mesi, lo stato 
di emergenza all’estero in conseguenza degli eccezionali 
eventi che hanno colpito la regione meridionale di Fez- 
zan nel Comune di Bent Benya dello Stato della Libia il 
1° agosto 2022; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 22 novembre 2010 recante «Disciplina dell’autono- 
mia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio 
dei ministri»; 

Ravvisata, quindi, la necessità di assicurare il concor- 
so dello Stato italiano nell’adozione di tutte le iniziative 
di protezione civile anche attraverso la realizzazione di 
interventi di carattere straordinario ed urgente, ove neces- 
sario, in deroga all’ordinamento giuridico vigente; 


Ritenuta, pertanto, l’esigenza di inviare risorse umane 
e materiali per fronteggiare adeguatamente, ed in termini 
di particolare urgenza, la situazione calamitosa verificata- 
si nell’area interessata, anche mediante la piena e comple- 
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ta attivazione delle componenti, delle strutture operative 
e dei soggetti concorrenti di cui agli articoli 4 e 13 del 
richiamato decreto legislativo n. 1 del 2018; 


Dispone: 


Art. 1. 


Iniziative urgenti di protezione civile 


1. AI fine di assicurare il concorso dello Stato italia- 
no nell’adozione delle misure urgenti di protezione civile 
finalizzate a contrastare la situazione di emergenza de- 
terminatasi nel territorio la regione meridionale di Fez- 
zan nel Comune di Bent Benya dello Stato della Libia il 
1° agosto 2022, a seguito dello scenario conseguente al 
grave incidente di cui in premessa, il Dipartimento della 
protezione civile, anche avvalendosi delle componenti, 
delle strutture operative e dei soggetti concorrenti di cui 
agli articoli 4 e 13 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. l e successive modificazioni, interviene a supporto del- 
le autorità dello Stato della Libia per garantire il soccorso 
e l’assistenza della popolazione. 


2. Per assicurare il supporto nell’espletamento degli 
interventi di assistenza e soccorso di cui al comma |], il 
Dipartimento della protezione civile coordina l’invio, nel 
territorio colpito, oltre che di personale del medesimo Di- 
partimento, di personale sanitario munito delle necessa- 
rie qualificazioni specialistiche operante in strutture del 
Servizio sanitario nazionale, di medici militari, nonché di 
attrezzature e materiali, inclusi materiali sanitari e farma- 
ci, e beni di prima necessità, con oneri posti a carico delle 
risorse di cui all’art. 4. 


3. Il Dipartimento della protezione civile coordina le 
operazioni di trasporto sanitario assistito (MEDEVAC - 
Medical Evacuation) di pazienti libici vittime dell’evento 
di cui in premessa, in Italia, ove prestare loro l’assistenza 
sanitaria necessaria, di personale sanitario locale e dei ne- 
cessari accompagnatori, nonché il rientro in Libia, anche 
avvalendosi della Centrale operativa remota operazioni 
soccorso sanitario di cui alla direttiva del Presidente del 
Consiglio dei ministri 24 giugno 2016. 


4. Il Dipartimento della protezione civile provvede al 
rimborso alle strutture sanitarie dei costi sostenuti per 
l’assistenza ai pazienti trasferiti. 


5. Il Dipartimento della protezione civile utilizza, in 
via d’urgenza e ove necessario, polizze assicurative già 
stipulate al fine di garantire idonea copertura integrativa 
al personale italiano di cui al comma 2. 


Art. 2. 


Disposizioni finalizzate a garantire la piena operatività 
del Servizio nazionale della Protezione civile 


1. AI personale non dirigenziale, civile e militare, in 
servizio presso il Dipartimento della protezione civile 
impiegato ai sensi del comma 2 dell’art. 1 è corrispo- 
sta, in deroga alla contrattazione collettiva nazionale di 
comparto ed all’art. 45 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, per l’impiego all’estero connesso al con- 
testo emergenziale in rassegna durante la vigenza dello 
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stato di emergenza, una speciale indennità omnicompren- 
siva, con la sola esclusione del trattamento di missione, 
forfettariamente parametrata su base mensile a 300 ore 
di straordinario festivo e notturno, determinata con riferi- 
mento alla specifica qualifica di appartenenza e ai giorni 
di effettivo impiego. 


2. AI personale non dirigenziale in servizio presso il 
Dipartimento della protezione civile direttamente impe- 
gnato in sede per le attività di cui alla presente ordinan- 
za è riconosciuto, per il periodo di vigenza dello stato di 
emergenza, il compenso per prestazioni di lavoro straor- 
dinario effettivamente rese, oltre i limiti previsti dal ri- 
spettivo ordinamento, entro il limite massimo di trenta 
ore mensili pro-capite. 


3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede 
a valere sulle risorse dell’art. 4. 


Art. 3. 


Deroghe 


1. Per l’espletamento degli interventi previsti dalla pre- 
sente ordinanza, il Dipartimento della protezione civile 
ed il personale impiegato ai sensi del comma 2 dell’art. 1 
è autorizzato a derogare, ove necessario, nel rispetto dei 
principi generali dell’ordinamento giuridico e dei principi 
di derivazione comunitaria, alle seguenti disposizioni: 


regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, recante 
disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato articoli 3, 5, 6 secondo 
comma, 7, 9, 13, 14, 15, 19 e 20; 


regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, recante il re- 
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato, articoli 37, 38, 39, 40, 
41,42 e 119; 


decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
22 novembre 2010, recante la disciplina dell’autonomia 
finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, articoli 41, 42, 43, 44, 45, 46,47,48,49, 50 e 51; 


decreto del Presidente della Repubblica 4 settembre 
2002, n. 254, recante il regolamento concernente le ge- 
stioni dei consegnatari e dei cassieri delle amministrazio- 
ni dello Stato, art. 14; 


leggi ed altre disposizioni strettamente connesse alle 
attività previste dalla presente ordinanza. 


Art. 4. 


Copertura finanziaria 


1. Agli oneri connessi all’espletamento degli interven- 
ti di cui alla presente ordinanza, si provvede, nel limite 
massimo di euro 3.000.000,00, a valere sulle risorse di 
cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 4 agosto 
2022. 
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La presente ordinanza sarà pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 1l agosto 2022 


Il Capo del Dipartimento: Curcio 
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ORDINANZA 12 agosto 2022. 


Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile per as- 
sicurare il soccorso e l’assistenza alla popolazione in conse- 
guenza degli eccezionali eventi che hanno colpito la regione 
meridionale di Fezzan nel Comune di Bent Benya dello Sta- 
to della Libia il 1° agosto 2022. (Ordinanza n. 913). 


IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 
DELLA PROTEZIONE CIVILE 


Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed 
in particolare l’art. 8, comma 1, lettera /), e l’art. 29, 
comma ]; 

Considerato che il giorno 1° agosto 2022 il territorio 
della regione meridionale di Fezzan nel Comune di Bent 
Benya dello Stato della Libia è stato colpito da una serie 
di gravi esplosioni determinate a seguito di un incidente 
a un’autocisterna; 

Considerato che il predetto grave incidente ha provo- 
cato diverse vittime e centinaia di feriti, configurando 
uno scenario di emergenza ulteriormente aggravato dalla 
mancanza di personale medico specializzato per fronteg- 
giare il contesto determinatosi; 


Dato atto della richiesta di supporto ed assistenza sa- 
nitaria immediatamente avanzata dalle autorità libiche, 
veicolate per il tramite della rete diplomatica italiana, 
concernente, tra l’altro, anche la possibilità di trasferire 
1 feriti più gravi presso qualificate strutture specializzate 
dove poter loro somministrare le cure e i trattamenti ne- 
cessari, non disponibili in territorio libico; 


Ritenuto che la situazione verificatasi comporta la ne- 
cessità di procedere con tempestività all’attivazione delle 
risorse necessarie per assicurare i soccorsi in loco e l’eva- 
cuazione medica dei pazienti più gravi rimasti feriti; 

Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 4 ago- 
sto 2022 con cui è stato dichiarato, per tre mesi, lo stato 
di emergenza all’estero in conseguenza degli eccezionali 
eventi che hanno colpito la regione meridionale di Fez- 
zan nel Comune di Bent Benya dello Stato della Libia il 
1° agosto 2022; 


Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro- 
tezione civile n. 912 dell’11 agosto 2022, recante «Di- 
sposizioni urgenti di protezione civile per assicurare il 
soccorso e l’assistenza alla popolazione in conseguenza 
degli eccezionali eventi che hanno colpito la regione me- 
ridionale di Fezzan nel Comune di Bent Benya dello Sta- 
to della Libia il 1° agosto 2022»; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 22 novembre 2010 recante «Disciplina dell’autono- 
mia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio 
dei ministri»); 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 197 


Ravvisata, quindi, la necessità di prevedere ulteriori di- 
sposizioni finalizzate ad assicurare il concorso dello Stato 
italiano nell’adozione di tutte le iniziative di protezione 
civile anche attraverso la realizzazione di interventi di ca- 
rattere straordinario ed urgente, ove necessario, in deroga 
all’ordinamento giuridico vigente; 


Dispone: 
Art. 1. 


Iniziative urgenti di protezione civile 


1. Il Dipartimento della protezione civile provvede al 
rimborso dei costi sostenuti per il rimpatrio dei pazienti 
deceduti durante il periodo di assistenza in Italia. 

2. Agli oneri connessi all'espletamento degli interventi 
di cui al comma 1 si provvede nell’ambito delle risorse 
di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 4 agosto 
2022. 


La presente ordinanza sarà pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 12 agosto 2022 


Il Capo del Dipartimento: Curcio 


22A04865 


ORDINANZA 16 agosto 2022. 


Ordinanza di protezione civile finalizzata al progressivo 
rientro in ordinario in relazione all’emergenza relativa al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie deri- 
vanti da agenti virali trasmissibili ed altre disposizioni di 
protezione civile, ai sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 
n. 24 del 24 marzo 2022. (Ordinanza n. 914). 


IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 
DELLA PROTEZIONE CIVILE 


Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare gli articoli 25, 26 e 27; 


Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, converti- 
to, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavora- 
tori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19»; 


Viste la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen- 
naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de- 
rivanti da agenti virali trasmissibili, la delibera del Con- 
siglio dei ministri del 29 luglio 2020 con cui il medesimo 
stato di emergenza è stato prorogato fino al 15 ottobre 
2020, la delibera del Consiglio dei ministri del 7 ottobre 
2020 con cui il medesimo stato di emergenza è stato ulte- 
riormente prorogato fino al 31 gennaio 2021, la delibera 
del Consiglio dei ministri del 13 gennaio 2021 che ha pre- 
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visto la proroga dello stato di emergenza fino al 30 aprile 
2021, nonché la delibera del Consiglio dei ministri del 
21 aprile 2021 che ha previsto l’ulteriore proroga dello 
stato di emergenza fino al 31 luglio 2021; 


Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, recante 
«Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio- 
logica da COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di at- 
tività sociali ed economiche», che all’art. 1 ha previsto 
l’ulteriore proroga dello stato di emergenza fino al 31 di- 
cembre 2021; 


Visto l’art. 1 del decreto-legge 24 dicembre 2021, 
n. 221, recante «Proroga dello stato di emergenza nazio- 
nale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19», che ha previsto l’ulteriore 
proroga dello stato di emergenza fino al 31 marzo 2022; 


Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della prote- 
zione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante «Primi in- 
terventi urgenti di protezione civile in relazione all’emer- 
genza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza 
di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili»; 


Viste le ordinanze del capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, n. 633 del 
12 febbraio 2020, n. 635 del 13 febbraio 2020, n. 637 del 
21 febbraio 2020, n. 638 del 22 febbraio 2020, n. 639 del 
25 febbraio 2020, n. 640 del 27 febbraio 2020, n. 641 del 
28 febbraio 2020, n. 642 del 29 febbraio 2020, n. 643 del 
1° marzo 2020, n. 644 del 4 marzo 2020, n. 645 e n. 646 
dell’8 marzo 2020, n. 648 del 9 marzo 2020, n. 650 del 
15 marzo 2020, n. 651 del 19 marzo 2020, n. 652 del 
19 marzo 2020, n. 652 del 19 marzo 2020, n. 654 del 
20 marzo 2020, n. 655 del 25 marzo 2020, n. 656 del 
26 marzo 2020, n. 658 del 29 marzo 2020, n. 659 del 
1° aprile 2020, n. 660 del 5 aprile 2020, n. 663 e n. 664 
del 18 aprile 2020 e n. 665, n. 666 e n. 667 del 22 apri- 
le 2020, n. 669 del 24 aprile 2020, n. 672 del 12 maggio 
2020, n. 673 del 15 maggio 2020, n. 680 dell’11 giugno 
2020, n. 684 del 24 luglio 2020, n. 689 del 30 luglio 2020, 
n. 690 del 31 luglio 2020, n. 691 del 4 agosto 2020, n. 692 
dell’11 agosto 2020, n. 693 del 17 agosto 2020, n. 698 
del 18 agosto 2020, n. 702 del 15 settembre 2020, n. 705 
del 2 ottobre 2020, n. 706 del 7 ottobre 2020, n. 707 del 
13 ottobre 2020, n. 708 del 22 ottobre 2020, n. 709 del 
24 ottobre 2020, n. 712 del 15 novembre 2020, n. 714 del 
20 novembre 2020, n. 715 del 25 novembre 2020, n. 716 
del 26 novembre 2020, n. 717 del 26 novembre 2020, 
n. 718 del 2 dicembre 2020 e n. 719 del 4 dicembre 2020, 
n. 723 del 10 dicembre 2020, n. 726 del 17 dicembre 2020, 
n. 728 del 29 dicembre 2020, n. 733 del 31 dicembre 
2020, n. 735 del 29 gennaio 2021, n. 736 del 30 genna- 
10 2021 e n. 737 del 2 febbraio 2021, 738 del 9 febbraio 
2021, n. 739 dell’11 febbraio 2021, n. 740 del 12 febbraio 
2021, n. 741 del 16 febbraio 2021, n. 742 del 16 febbraio 
2021, n. 751 del 17 marzo 2021, n. 752 del 19 marzo 2021, 
n. 764 del 2 aprile 2021, n. 768 del 14 aprile 2021, n. 772 
del 30 aprile 2021, n. 774 e n. 775 del 13 maggio 2021, 
n. 776 del 14 maggio 2021, n. 777 del 17 maggio 2021, 
n. 778 del 18 maggio 2021, n. 784 del 12 luglio 2021 e 
n. 786 del 31 luglio 2021, n. 805 del 5 novembre 2021, 
n. 806 dell’8 novembre 2021, n. 808 del 12 novembre 
2021, n. 816 del 17 dicembre 2021, n. 817 del 31 dicem- 
bre 2021, n. 849 del 21 gennaio 2022, n. 869 del 1° marzo 
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2022, n. 879 del 25 marzo 2022, n. 884 del 31 marzo 2022, 
n. 887 del 15 aprile 2022, n. 888 del 16 aprile 2022, n. 890 
del 26 aprile 2022, n. 892 e n. 893 del 16 maggio 2022, 
n. 900 del 27 giugno 2022 e n. 905 del 18 luglio 2022; 


Visto il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, ed in parti- 
colare l’art. 1 con cui è disposto che allo scopo di adeguare 
all’evoluzione dello stato della pandemia da COVID-19 
le misure di contrasto in ambito organizzativo, operativo 
e logistico emanate con ordinanze di protezione civile du- 
rante la vigenza dello stato di emergenza dichiarato con 
deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 
2020, da ultimo prorogato fino al 31 marzo 2022, preser- 
vando, fino al 31 dicembre 2022, la necessaria capacità 
operativa e di pronta reazione delle strutture durante la 
fase di progressivo rientro nell’ordinario, possono essere 
adottate una o più ordinanze ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 26 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 


Visto l’art. 1 dell’ordinanza del capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 660 del 2020 che finalizza le ri- 
sorse provenienti da donazioni ad «assicurare un sostegno 
economico in favore dei familiari degli esercenti le profes- 
sioni sanitarie ed operatori socio-sanitari deceduti per aver 
contratto, in conseguenza dell’attività di servizio prestata, 
una patologia alla quale sia conseguita la morte per effetto 
diretto o «come concausa» del contagio da COVID-19; 


Vista l’ordinanza n. 693/2020 che individua le moda- 
lità di gestione delle risorse di cui alla citata ordinanza 
n. 660/2020, nonché le modalità di individuazione dei be- 
neficiari e di erogazione delle somme; 


Ritenuto di dover introdurre alcune disposizioni fina- 
lizzate a concedere un congruo termine per la presen- 
tazione delle domande, dopo la scadenza dello stato di 
emergenza, da parte dei familiari dei soggetti comunque 
deceduti entro il 31 marzo 2022; 


Ritenuto altresì di dover apportare modifiche ed inte- 
grazioni alla disciplina contenuta nell’art. 3, comma 3, 
della citata ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 693/2020, al fine di agevolare, limi- 
tando gli oneri procedurali, il procedimento volto alla ri- 
partizione delle risorse residue e di definirne i criteri; 

Acquisita l’intesa del Presidente della Conferenza del- 
le regioni e delle province autonome; 

Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 


Dispone: 


Art. 1. 


Modifica all’art. 3 comma 1 dell’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 693 del 
17 agosto 2020 


1. AlPart. 3, comma 1 dell’ordinanza del Capo del Di- 
partimento della protezione civile n. 693 del 17 agosto 
2020 sono apportate le seguenti modifiche: le parole «e 
fino alla scadenza dello stato di emergenza» sono so- 
stituite dalle seguenti «, per decessi verificatisi, ai sensi 
dell’art. 1, fino alla scadenza dello stato di emergenza», 
dopo la parola «presentano» sono aggiunte le seguenti: 
«entro il 30 settembre 2022». 
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Art. 2. 


Modifiche all'art. 3, commi 3 e 4 dell’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 693 del 
17 agosto 2020 


1. L’art. 3, comma 3 dell’ordinanza del Capo del Di- 
partimento n. 693 del 17 agosto 2020, è così sostituito: 
«Qualora alla scadenza del termine di presentazione delle 
domande di cui al comma 1 del presente articolo e all’esi- 
to della relative istruttorie residuino risorse sul pertinente 
capitolo di bilancio, il Dipartimento della protezione ci- 
vile provvede ad erogare una integrazione del sussidio, 
ripartendo le somme residue, in misura proporzionale ri- 
spetto a quanto già erogato ai sensi dell’art. 2, ai nuclei 
familiari ai quali sia stato già riconosciuto il beneficio. 
AI fine di agevolare il riconoscimento della predetta inte- 
grazione, il Dipartimento provvederà a fornire preventiva 
comunicazione ai nuclei familiari già beneficiari di cui al 
periodo precedente, invitando i soggetti che hanno pre- 
sentato la citata domanda di cui al comma 1 a produrre, 
ove interessati a tale possibilità, apposita istanza di ac- 
cesso alla ripartizione delle somme residue, entro e non 
oltre il termine perentorio del 31 ottobre 2022, a pena di 
decadenza. La predetta istanza, oltre all’aggiornamento 
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dei dati personali strettamente necessari alla liquidazione 
della somma, dovrà recare una dichiarazione sostitutiva 
di certificato di esistenza in vita dei componenti del nu- 
cleo familiare che hanno già beneficiato del sussidio in 
esito alla citata domanda di cui al comma 1. In caso di 
intervenuto decesso di uno o più componenti del nucleo 
familiare, l’integrazione del sussidio sarà attribuita in 
misura proporzionale rispetto a quanto sarebbe spettato 
in sede di domanda originaria di cui al citato comma 1, 
con riferimento alla composizione del nucleo familiare 
risultante alla data dell’istanza di accesso alla ripartizione 
delle somme residue di cui al presente comma. 


2. AI comma 4 dell’art. 3 dell’ordinanza del capo del 
Dipartimento n. 693 del 17 agosto 2020, al primo periodo 
le parole «di cui al comma 1» sono sostituite dalle se- 
guenti: «di cui ai commi 1 e 3». 


La presente ordinanza sarà pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 16 agosto 2022 


Il Capo del Dipartimento: Curcio 


22A04880 


DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO 


DETERMINA 3 agosto 2022. 


Riclassificazione del medicinale per uso umano «Tabu- 
mol», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di- 
cembre 1993, n. 537. (Determina n. 586/2022). 


IL DIRIGENTE 
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 


Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi- 
luppo e per la correzione dell'andamento dei conti pub- 
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no- 
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’ Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 


Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini- 
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’ Agenzia ita- 
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com- 
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco- 
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 


Visto il regolamento di organizzazione, del funzio- 
namento e dell’ordinamento del personale dell’ Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 


— Ul 


dell’ Agenzia (comunicazione nella Gazzetta Ufficiale del- 
la Repubblica italiana — Serie generale n. 140 del 17 giu- 
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 


Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’ Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 


Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco- 
nomia del farmaco; 


Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
e), del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola- 
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas- 
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 


Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di- 
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 


Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l'Agenzia europea per i medicinali; 


24-8-2022 


Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re- 
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi- 
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita- 
rio concernente i medicinali per uso umano»; 


Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo- 
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica- 
zioni ed integrazioni; 

Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen- 
te «Elenco dei medicinali di classe a) rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera c), del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico na- 
zionale 2006)», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 
2006; 


Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con- 
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 


Vista la determina AIFA n. 13/2021 del 9 febbraio 
2021, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubbli- 
ca italiana, Serie generale, n. 35 dell’11 febbraio 2021, 
con la quale la società Pharos Pharmaceutical Oriented 
Services LTD ha ottenuto l’autorizzazione all’immissio- 
ne in commercio del medicinale «Ibuprofene/Paraceta- 
molo Pharos» (ibuprofene, associazioni); 


Vista la variazione di denominazione e titolarità da 
«Ibuprofene/Paracetamolo Pharos» di Pharos Pharma- 
ceutical Oriented Services LTD a «Tabumol» di Sandoz 
Spa, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 47 del 25 febbraio 2022; 


Vista la domanda presentata in data 26 maggio 2022, 
con la quale la società Sandoz Spa ha chiesto la riclassi- 
ficazione dalla classe CNN alla classe C del medicinale 
«Tabumol» (ibuprofene, associazioni); 


Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 4-6 luglio 2022; 


Visti gli atti d’ufficio; 


Determina: 


Art. 1. 


Classificazione ai fini della rimborsabilità 


Il medicinale TABUMOL (ibuprofene, associazioni) 
nelle confezioni sotto indicate è classificato come segue. 


Confezioni: 


«200 mg/500 mg compresse rivestite con film» 
16 compresse in blister AL/PVC/PVDC — A.LC. 
n. 047541014 (in base 10); 


classe di rimborsabilità: C; 
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«200 mg/500 mg compresse rivestite con film» 
20 compresse in blister AL/PVC/PVDC — A.L.C. 
n. 047541026 (in base 10); 


classe di rimborsabilità: C. 


Art. 2. 
Classificazione ai fini della fornitura 
La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 


«Tabumol» (ibuprofene, associazioni) è la seguente: me- 
dicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 


Art. 3. 
Disposizioni finali 
La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 


titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 


Roma, 3 agosto 2022 


Il dirigente: TROTTA 


22A04852 


DETERMINA 3 agosto 2022. 


Riclassificazione del medicinale per uso umano «Exame- 
tascan», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di- 
cembre 1993, n. 537. (Determina n. 587/2022). 


IL DIRIGENTE 
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 


Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo 
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei con- 
ti pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326, che ha istituito 1’ Agenzia 
italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che 
dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti rim- 
borsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e 
produttori; 

Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini- 
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell'economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’ Agenzia ita- 
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com- 
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco- 
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 


Visto il regolamento di organizzazione, del funzio- 
namento e dell’ordinamento del personale dell’ Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 
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Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’ Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 


Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco- 
nomia del farmaco; 


Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
e), del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola- 
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas- 
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 


Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di- 
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 


Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l'Agenzia europea per i medicinali; 

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re- 
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi- 
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita- 
rio concernente i medicinali per uso umano»; 


Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo- 
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica- 
zioni ed integrazioni; 

Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen- 
te «Elenco dei medicinali di classe a) rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera c), del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico na- 
zionale 2006)», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 
2006; 


Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con- 
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 


Vista la determina AIFA n. 420/2014 del 25 febbraio 
2014, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubbli- 
ca italiana - Serie generale - n. 64 del 18 marzo 2014, con 
la quale la società Radiopharmacy Laboratory LTD ha ot- 
tenuto l’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale «Exametascan» (esametazina); 
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Vista la domanda presentata in data 3 marzo 2022, con 
la quale la società Radiopharmacy Laboratory LTD ha 
chiesto la riclassificazione dalla classe CNN alla classe C 
del medicinale «Exametascan» (esametazina); 


Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 4-6 luglio 2022; 


Visti gli atti d’ufficio; 


Determina: 


Art. 1. 


Classificazione ai fini della rimborsabilità 


Il medicinale EXAMETASCAN (esametazina) nelle 
confezioni sotto indicate è classificato come segue. 


Confezioni: 


«500 microgammi kit per preparazione radiofar- 
maceutica» 3 flaconcini in vetro multidose - A.LC. 
n. 042496012 (in base 10); 

classe di rimborsabilità: C; 


«500 microgammi kit per preparazione radiofar- 
maceutica» 12 flaconcini in vetro multidose - A.LC. 
n. 042496036 (in base 10); 

classe di rimborsabilità: C; 


«500 microgammi kit per preparazione radiofar- 
maceutica» 24 flaconcini in vetro multidose - A.I.C. 
n. 042496048 (in base 10); 

classe di rimborsabilità: C; 


«500 microgammi kit per preparazione radiofar- 
maceutica» 6 flaconcini in vetro multidose - A.LC. 
n. 042496024 (in base 10); 


classe di rimborsabilità: C. 


Art. 2. 


Classificazione ai fini della fornitura 


La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
EXAMETASCAN (esametazina) è la seguente: medici- 
nale soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizzabi- 
le esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura 
ad esso assimilabile (OSP). 


Art. 3. 
Disposizioni finali 


La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 


Roma, 3 agosto 2022 


Il dirigente: TROTTA 


22A04853 


24-8-2022 
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO 


Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer- 
cio del medicinale per uso umano, a base di metirapone, 
«Cormeto». 


Estratto determina AAM/PPA n. 628/2022 del 10 agosto 2022 


Si autorizza la seguente variazione relativamente al medicinale 
CORMETO (A.I.C. n. 043094) per la descritta confezione autorizzata 
all’immissione in commercio in Italia: 


A.I.C. n. 043094010 - «250 mg capsule molli» 50 capsule in 
flacone HDPE. 


Una variazione di tipo II, C.I.4: Una o più modifiche del riassun- 
to delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio il- 
lustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di 
farmacovigilanza: 


Vengono autorizzate modifiche ai paragrafi 4.2, 4.4., 4.6 e 4.8 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto ed ai paragrafi 1, 2 e 4 
del foglio illustrativo. Si autorizzano altresì modifiche editoriali minori 
al foglio illustrativo e l’aggiornamento dell’etichetta esterna ai requisiti 
della Blue Box. 


Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 


Codice pratica: VC2/2021/474. 
Numero procedura: IE/H/0424/001/1I/028. 
Titolare A.I.C.: HRA Pharma Rare Diseases (codice SIS 5146). 


Stampati 


1. Il titolare dell’autorizzazione all'immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en- 
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo ed 
all’etichettatura. 


2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati- 
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza- 
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu- 
nicazione all’ AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del- 
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 


Smaltimento scorte 


Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com- 
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del presente estratto, i far- 
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi- 
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 


Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale del- 
la Repubblica italiana. 


22A04854 


Rettifica della determina AIFA n. 437/2022 del 30 maggio 
2022, concernente l’autorizzazione all’immissione in com- 
mercio del medicinale per uso umano «Airsusgen». 


Estratto determina n. 561/2022 del 3 agosto 2022 


È rettificata nei termini che seguono, la determina AIFA 
n. 437/2022 del 30 maggio 2022, concernente «Autorizzazione all’im- 
missione in commercio e regime di rimborsabilità e prezzo di medicinali 
del medicinale AIRSUSGEN», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 137 del 14 giugno 2022. 


Laddove è scritto: 


«SO mg/100 mg polvere per inalazione, pre-dosata» 1 inalato- 
re da 60 dosi in blister OPA/AL/PVC/AL/PET/PAP con boccaglio e 
contatore; 


leggasi: 
«S0 microgrammi/100 microgrammi polvere per inalazione, 


pre-dosata» 1 inalatore da 60 dosi in blister OPA/AL/PVC/AL/PET/PAP 
con boccaglio e contatore; 


laddove è scritto: 


«S0 mg/250 mg polvere per inalazione, pre-dosata» 1 inalato- 
re da 60 dosi in blister OPA/AL/PVC/AL/PET/PAP con boccaglio e 
contatore; 


leggasi: 
«SO microgrammi/250 microgrammi polvere per inalazione, 


pre-dosata» 1 inalatore da 60 dosi in blister OPA/AL/PVC/AL/PET/PAP 
con boccaglio e contatore; 


laddove è scritto: 


«S0 mg/500 mg polvere per inalazione, pre-dosata» 1 inalato- 
re da 60 dosi in blister OPA/AL/PVC/AL/PET/PAP con boccaglio e 
contatore; 


leggasi: 
«SO microgrammi/500 microgrammi polvere per inalazione, 


pre-dosata» 1 inalatore da 60 dosi in blister OPA/AL/PVC/AL/PET/PAP 
con boccaglio e contatore. 


Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


22A04855 


Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Sitagliptin e Metformina Teva» 


Estratto determina n. 565/2022 del 3 agosto 2022 


Medicinale: SITAGLIPTIN E METFORMINA TEVA. 
Titolare A.I.C.: Teva Italia S.r.l. 
Confezioni: 
«S0 mg/850 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in 
blister PVC-PVDC/AL - A.I.C. n. 049814015 (in base 10); 
«S0 mg/850 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in 
blister PVC-PVDC/AL - A.I.C. n. 049814027 (in base 10); 
«50 mg/850 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in 
blister PVC-PVDC/AL - A.I.C. n. 049814039 (in base 10); 
«50 mg/850 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in 
blister PVC-PVDC/AL - A.I.C. n. 049814041 (in base 10); 
«S0 mg/850 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in 
blister PVC-PVDC/AL - A.I.C. n. 049814054 (in base 10); 
«50 mg/850 mg compresse rivestite con film» 98 compresse in 
blister PVC-PVDC/AL - A.I.C. n. 049814066 (in base 10); 


«50 mg/850 mg compresse rivestite con film» 112 compresse in 
blister PVC-PVDC/AL - A.I.C. n. 049814078 (in base 10); 
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«50 mg/850 mg compresse rivestite con film» 196 compresse in 
blister PVC-PVDC/AL - A.I.C. n. 049814080 (in base 10); 


«50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in 
blister PVC-PVDC/AL - A.I.C. n. 049814092 (in base 10); 


«50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in 
blister PVC-PVDC/AL - A.I.C. n. 049814104 (in base 10); 


«50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in 
blister PVC-PVDC/AL - A.I.C. n. 049814116 (in base 10); 


«50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in 
blister PVC-PVDC/AL - A.I.C. n. 049814128 (in base 10); 


«50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in 
blister PVC-PVDC/AL - A.I.C. n. 049814130 (in base 10); 


«50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» 98 compresse in 
blister PVC-PVDC/AL - A.I.C. n. 049814142 (in base 10); 


«50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» 112 compresse 
in blister PVC-PVDC/AL - A.C. n. 049814155 (in base 10); 


«50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» 196 compresse 
in blister PVC-PVDC/AL - A.I.C. n. 049814167 (in base 10). 


Composizione: 
principio attivo: sitagliptin e metformina. 
Officine di produzione: 
rilascio dei lotti: Laboratorios Liconsa, S.A. Avda. Miralcampo, 
n° 7, Pol. Ind. Miralcampo - 19200 Azuqueca de Henares — Guadalajara 
— Spagna. 
Indicazioni terapeutiche: 
per i pazienti adulti con diabete mellito di tipo 2: 


«Sitagliptin e Metformina Teva» è indicato in aggiunta alla 
dieta e all’esercizio fisico per migliorare il controllo glicemico in pa- 
zienti che non hanno un adeguato controllo della glicemia con la loro 
dose massima tollerata di metformina da sola o in quei pazienti già in 
trattamento con l’associazione di sitagliptin e metformina. 


«Sitagliptin e Metformina Teva» è indicato in associazione 
con una sulfonilurea (per es., triplice terapia di associazione) in aggiunta 
alla dieta e all’esercizio fisico in pazienti che non hanno un adeguato 
controllo della glicemia con la loro dose massima tollerata di metformi- 
na e una sulfonilurea. 

«Sitagliptin e Metformina Teva» è indicato come triplice te- 
rapia di associazione con un agonista del recettore gamma attivato dal 
proliferatore del perossisoma (PPARYy) (per es., un tiazolidinedione) in 
aggiunta alla dieta e all’esercizio fisico in pazienti che non hanno un 
adeguato controllo della glicemia con la loro dose massima tollerata di 
metformina e di un agonista PPARy. 

«Sitagliptin e Metformina Teva» è anche indicato come te- 
rapia aggiuntiva all’insulina (per es., triplice terapia di associazione) 
in aggiunta alla dieta e all’esercizio fisico per migliorare il controllo 
glicemico nei pazienti quando una dose stabile di insulina e metformina 
da sola non forniscono un adeguato controllo glicemico. 


Classificazione ai fini della rimborsabilità 


Confezione: «S0 mg/850 mg compresse rivestite con film» 56 
compresse in blister PVC-PVDC/AL - A.L.C. n. 049814041 (in base 10). 


Classe di rimborsabilità: A. 

Prezzo ex factory (IVA esclusa): euro 18,37. 
Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34,45. 
Nota AIFA: 100. 


Confezione: «50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» 56 
compresse in blister PVC-PVDC/AL - A.L.C. n. 049814128 (in base 10). 


Classe di rimborsabilità: A. 

Prezzo ex factory (IVA esclusa): euro 18,37. 
Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34,45. 
Nota AIFA: 100. 


Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa- 
zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio- 
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1-biîs, del decreto-legge 13 set- 
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tembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 no- 
vembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del 
brevetto o del certificato di protezione complementare, pubblicata dal 
Ministero dello sviluppo economico. 


Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me- 
dicinale «Sitagliptin e Metformina Teva» (sitagliptin e metformina) è 
classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settem- 
bre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora va- 
lutati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, 
lettera c) della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifica- 
zioni, denominata classe C(nn). 


Sconto obbligatorio sul prezzo ex factory, da praticarsi alle struttu- 
re sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture sanitarie private accre- 
ditate con il Servizio sanitario nazionale, come da condizioni negoziali. 


Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeutiche, oggetto 
dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese quelle attualmente coperte 
da brevetto, alle condizioni indicate nella presente determina. 


Condizioni e modalità di impiego 


Prescrizione del medicinale soggetta a quanto previsto dall’alle- 
gato 2 e successive modifiche alla determina AIFA del 29 ottobre 2004 
(PHT-Prontuario della distribuzione diretta), pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana - Serie generale - n. 259 del 4 novem- 
bre 2004, Supplemento ordinario n. 162). 


Classificazione ai fini della fornitura 


La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Sitagliptin 
e Metformina Teva» (sitagliptin e metformina) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR). 


Stampati 


Le confezioni dei medicinali devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla presente 
determina. 


È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 


Tutela brevettuale 


Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è esclusivo 
responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi 
al medicinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in 
materia brevettuale. 


Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è, altresì, 
responsabile del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, 
del decreto legislativo n. 219/2006, che impone di non includere negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del 
medicinale di riferimento che si riferiscano a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale. 


Rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza - PSUR 


Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito- 
lare dell’autorizzazione all'immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l'Unione eu- 
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107-quater, par. 7) della diretti- 
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell'Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior- 
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso, il titolare 
dell’autorizzazione all'immissione in commercio deve presentare i rap- 
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 


- 25 — di 


24-8-2022 


Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


22A04856 


Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Sitagliptin e Metformina Krka» 


Estratto determina n. 569/2022 del 3 agosto 2022 


Medicinale: SITAGLIPTIN E METFORMINA KRKA. 
Titolare A.I.C.: KRKA D.D. Novo Mesto. 
Confezioni: 


«50 mg/850 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in 
blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 048420018 (in base 10); 


«50 mg/850 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in 
blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 048420020 (in base 10); 


«S0 mg/850 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in 
blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 048420032 (in base 10); 


«50 mg/850 mg compresse rivestite con film» 196 compresse in 
blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 048420044 (in base 10); 


«50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in 
blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 048420057 (in base 10); 


«50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in 
blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 048420069 (in base 10); 


«50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in 
blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 048420071 (in base 10); 


«50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» 196 compresse 
in blister OPA/AL/PVC/AL - A.L.C. n. 048420083 (in base 10); 


«S0 mg/850 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in 
blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 048420095 (in base 10); 


«S0 mg/850 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in 
blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 048420107 (in base 10); 


«50 mg/850 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in 
blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 048420119 (in base 10); 


«50 mg/850 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in 
blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 048420121 (in base 10); 


«50 mg/850 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in 
blister OPA/AL/PVC/AL con calendario - A.I.C. n. 048420133 (in base 
10); 

«50 mg/850 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in 
blister OPA/AL/PVC/AL con calendario - A.I.C. n. 048420145 (in base 
10); 

«50 mg/850 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in 
blister OPA/AL/PVC/AL con calendario - A.I.C. n. 048420158 (in base 
10); 

«S0 mg/850 mg compresse rivestite con film» 196 compresse 
in blister OPA/AL/PVC/AL con calendario - A.I.C. n. 048420160 (in 
base 10); 


«50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in 
blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 048420172 (in base 10); 


«50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in 
blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 048420184 (in base 10); 


«50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in 
blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 048420196 (in base 10); 


«50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» 200 compresse 
in blister OPA/AL/PVC/AL - A.L.C. n. 048420208 (in base 10); 


«S0 mg/1000 mg compresse rivestite con film» 14 compresse 
in blister OPA/AL/PVC/AL con calendario - A.I.C. n. 048420210 (in 
base 10); 


«S0 mg/1000 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 
in blister OPA/AL/PVC/AL con calendario - A.I.C. n. 048420222 (in 
base 10); 

«S0 mg/1000 mg compresse rivestite con film» 56 compresse 
in blister OPA/AL/PVC/AL con calendario - A.I.C. n. 048420234 (in 
base 10); 
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«S0 mg/1000 mg compresse rivestite con film» 196 compresse 
in blister OPA/AL/PVC/AL con calendario - A.I.C. n. 048420246 (in 
base 10); 


«50 mg/850 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in 
blister PVC/PE/PVDC/PE/PVC/AL - A.LC. n. 048420259 (in base 10); 


«50 mg/850 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in 
blister PVC/PE/PVDC/PE/PVC/AL - A.L.C. n. 048420261 (in base 10); 


«S0 mg/850 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in 
blister PVC/PE/PVDC/PE/PVC/AL - A.L.C. n. 048420273 (in base 10); 


«S0 mg/850 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in 
blister PVC/PE/PVDC/PE/PVC/AL - A.L.C. n. 048420285 (in base 10); 


«S0 mg/850 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in 
blister PVC/PE/PVDC/PE/PVC/AL - A.I.C. n. 048420297 (in base 10); 


«50 mg/850 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in 
blister PVC/PE/PVDC/PE/PVC/AL - A.L.C. n. 048420309 (in base 10); 


«S0 mg/850 mg compresse rivestite con film» 196 compresse in 
blister PVC/PE/PVDC/PE/PVC/AL - A.LC. n. 048420311 (in base 10); 


«50 mg/850 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in 
blister PVC/PE/PVDC/PE/PVC/AL - A.L.C. n. 048420323 (in base 10); 


«S0 mg/850 mg compresse rivestite con film» 14 compres- 
se in blister PVC/PE/PVDC/PE/PVC/AL con calendario - A.LC. 
n. 048420335 (in base 10); 


«SO mg/850 mg compresse rivestite con film» 28 compres- 
se in blister PVC/PE/PVDC/PE/PVC/AL con calendario - A.LC. 
n. 048420347 (in base 10); 


«S0 mg/850 mg compresse rivestite con film» 56 compres- 
se in blister PVC/PE/PVDC/PE/PVC/AL con calendario - A.LC. 
n. 048420350 (in base 10); 


«SO mg/850 mg compresse rivestite con film» 196 compres- 
se in blister PVC/PE/PVDC/PE/PVC/AL con calendario - A.LC. 
n. 048420362 (in base 10); 


«50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in 
blister PVC/PE/PVDC/PE/PVC/AL - A.LC. n. 048420374 (in base 10); 


«50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in 
blister PVC/PE/PVDC/PE/PVC/AL - A.L.C. n. 048420386 (in base 10); 


«S0 mg/1000 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in 
blister PVC/PE/PVDC/PE/PVC/AL - A.L.C. n. 048420398 (in base 10); 


«50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in 
blister PVC/PE/PVDC/PE/PVC/AL - A.L.C. n. 048420400 (in base 10); 


«50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in 
blister PVC/PE/PVDC/PE/PVC/AL - A.L.C. n. 048420412 (in base 10); 


«50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in 
blister PVC/PE/PVDC/PE/PVC/AL - A.LC. n. 048420424 (in base 10); 


«SO mg/1000 mg compresse rivestite con film» 196 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/PE/PVC/AL - A.L.C. n. 048420436 (in base 
10); 


«50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» 200 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/PE/PVC/AL - A.LC. n. 048420448 (in base 
10); 


«S0 mg/1000 mg compresse rivestite con film» 14 compres- 
se in blister PVC/PE/PVDC/PE/PVC/AL con calendario - A.LC. 
n. 048420451 (in base 10); 


«SO mg/1000 mg compresse rivestite con film» 28 compres- 
se in blister PVC/PE/PVDC/PE/PVC/AL con calendario - A.LC. 
n. 048420463 (in base 10); 


«S0 mg/1000 mg compresse rivestite con film» 56 compres- 
se in blister PVC/PE/PVDC/PE/PVC/AL con calendario - A.LC. 
n. 048420475 (in base 10); 


«SO mg/1000 mg compresse rivestite con film» 196 com- 
presse in blister PVC/PE/PVDC/PE/PVC/AL con calendario - A.I.C. 
n. 048420487 (in base 10). 


Composizione: principio attivo: sitagliptin e metformina. 


= + ERE 


24-8-2022 


Officine di produzione 


Rilascio dei lotti: 


KRKA, D.D., Novo mesto, Smarjeska cesta 6, 8501 Novo me- 
sto, Slovenia; 


TAD Pharma GmbH, Heinz-Lohmann - Strafe 5, 27472 Cuxha- 
ven, Germania. 


Indicazioni terapeutiche: per i pazienti adulti con diabete mellito 
di tipo 2: 
«Sitagliptin e Metformina Krka» è indicato in aggiunta alla dieta 
e all’esercizio fisico per migliorare il controllo glicemico in pazienti che 
non hanno un adeguato controllo della glicemia con la loro dose massi- 
ma tollerata di metformina da sola o in quei pazienti già in trattamento 
con l’associazione di sitagliptin e metformina; 


«Sitagliptin e Metformina Krka» è indicato in associazione con 
una sulfonilurea (per es., triplice terapia di associazione) in aggiunta alla 
dieta e all’esercizio fisico in pazienti che non hanno un adeguato con- 
trollo della glicemia con la loro dose massima tollerata di metformina 
e una sulfonilurea; 


«Sitagliptin e Metformina Krka» è indicato come triplice tera- 
pia di associazione con un agonista del recettore gamma attivato dal 
proliferatore del perossisoma (PPARYy) (per es., un tiazolidinedione) in 
aggiunta alla dieta e all’esercizio fisico in pazienti che non hanno un 
adeguato controllo della glicemia con la loro dose massima tollerata di 
metformina e di un agonista PPARy; 


«Sitagliptin e Metformina Krka» è anche indicato come terapia 
aggiuntiva all’insulina (per esempio, triplice terapia di associazione) in 
aggiunta alla dieta e all’esercizio fisico per migliorare il controllo glice- 
mico nei pazienti quando una dose stabile di insulina e metformina da 
sola non forniscono un adeguato controllo glicemico. 


Classificazione ai fini della rimborsabilità: 


«50 mg/850 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in 
blister OPA/AL/PVC/AL con calendario - A.I.C. n. 048420158 (in base 
10). Classe di rimborsabilità: A. Prezzo ex-factory (IVA esclusa): euro 
17,49. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 32,81. Nota AIFA: 100; 


«50 mg/850 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in 
blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 048420032 (in base 10). Classe di 
rimborsabilità: A. Prezzo ex-factory (IVA esclusa): euro 17,49. Prezzo 
al pubblico (IVA inclusa): euro 32,81. Nota AIFA: 100; 


«50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in 
blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 048420071 (in base 10). Classe di 
rimborsabilità: A. Prezzo ex-factory (IVA esclusa): euro 17,49. Prezzo 
al pubblico (IVA inclusa): euro 32,81. Nota AIFA: 100; 


«50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in 
blister OPA/AL/PVC/AL con calendario - A.I.C. n. 048420234 (in base 
10). Classe di rimborsabilità: A. Prezzo ex-factory (IVA esclusa): euro 
17,49. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 32,81. Nota AIFA: 100. 


Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa- 
zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio- 
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1-bis del decreto-legge 13 settem- 
bre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare, pubblicata dal Ministero 
dello sviluppo economico. 


Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me- 
dicinale «Sitagliptin e Metformina Krka» (sitagliptin e metformina) è 
classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5 del decreto-legge 13 settem- 
bre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora va- 
lutati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, 
lettera c) della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifica- 
zioni, denominata classe C(nn). 


Le confezioni di cui all’art. 1 risultano collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5 del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio- 
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera c) della legge 24 dicem- 
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C(nn). 
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Sconto obbligatorio sul prezzo ex-factory, da praticarsi alle struttu- 
re sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture sanitarie private accre- 
ditate con il Servizio sanitario nazionale, come da condizioni negoziali. 


Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeutiche, oggetto 
dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese quelle attualmente coperte 
da brevetto, alle condizioni indicate nella presente determina. 


Condizioni e modalità di impiego 


Prescrizione del medicinale soggetta a quanto previsto dall’alle- 
gato 2 e successive modifiche alla determina AIFA del 29 ottobre 2004 
(PHT - Prontuario della distribuzione diretta), pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana - Serie generale - n. 259 del 4 novem- 
bre 2004, supplemento ordinario n. 162). 


Classificazione ai fini della fornitura 


La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Sitagliptin 
e Metformina Krka» (sitagliptin e metformina) è la seguente: medicina- 
le soggetto a prescrizione medica (RR). 


Stampati 


Le confezioni dei medicinali devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla presente 
determina. 


È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 


Tutela brevettuale 


Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è esclusivo 
responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi 
al medicinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in 
materia brevettuale. 


Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è, altresì, 
responsabile del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 
del decreto legislativo n. 219/2006, che impone di non includere negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del 
medicinale di riferimento che si riferiscano a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale. 


Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR 


Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito- 
lare dell’autorizzazione all'immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu- 
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107-quater, par. 7) della diretti- 
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell'Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior- 
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap- 
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 


Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
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MINISTERO 
DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 


Saggio degli interessi da applicare a favore del creditore nei casi di ritardo nei pagamenti nelle transazioni commerciali. 


Ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo n. 231/2002, come modificato dalla lettera e) del comma 1 dell’art. 1 del decreto legislativo 
n. 192/2012, si comunica che per il periodo 1° luglio - 31 dicembre 2022 il tasso di riferimento è pari allo 0 per cento. 
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MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Comunicato relativo al decreto 4 agosto 2022, recante l’elenco dei beneficiari ammessi alle agevolazioni previste per la 
zona franca urbana istituita nei comuni del Centro Italia colpiti dagli eventi sismici del 2016 e del 2017. 


Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle imprese 4 agosto 2022 è stato approvato l’elenco, riportato nell’allegato 3a, dei soggetti 
che hanno partecipato al bando 2022 per la zona franca urbana istituita ai sensi dell’art. 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 e per i quali è 
stata necessaria un’ulteriore attività istruttoria in ordine ai contenuti delle dichiarazioni rese nell’istanza di accesso alle agevolazioni, nonché alle 
risultanze riscontrate a seguito della registrazione dell’aiuto nel Registro nazionale degli aiuti di Stato (cd. RNA), ovvero nel Sistema informativo 
agricolo nazionale. 


Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo integrale del decreto è consultabile nel sito del Ministero dello sviluppo econo- 
mico http://www.mise.gov.it 
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